ll MACHINE qq <
B 0 U MBIEMMEDUE

MADE IN ITALY ARCOTHERM

PykoBoAacTBO
Nno aKcnnyartauuu

HarpeBaTenb Bo3ayxa
(cTaunoHapHbIN TennoreHepaTop
HenpPaAMoro Harpesa)

SP 30, SP 60

Code-128

I'Iepep, Ha4valioM 3KcrutyaTtauyum np|/|6opa BHMUMATEJIbHO

n3yynte naHHoe pykoBoACTBO U XpaHUTE ero B 4OCTYNHOM MecCTe




MpounsBoauTens BIEMMEDUE S.p.A.

Appec npousBoacTea Via Industria, 12
12062 Cherasco (CN) - ITALIA
Tel.0172/48.61.11 - Fax 0172 /48.82.70

MODELLI

MODELES

MODELLE SP 30, SP 60
MODELS

Moaenu

Prima di usare il generatore, si prega di leggere con attenzione tutte le istruzioni d’uso riportate di seguito e di seguirne scrupolosamente le indicazioni.
Il costruttore non & responsabile per danni a cose e/o persone derivanti da uso improprio dell’apparecchio.

Avant d'utiliser le générateur, nous vous prions de lire attentivement toutes les instructions pour I'emploi, mentionnées ci-apres, et d’en suivre scrupu-
leusementles indications.
Le constructeur n'est pas responsable pour les dommages aux choses et/ou personnes dus a une utilisation impropre de I'appareil.

Bevor der Warmlufterhitzer eingesetzt wird ist folgende Bedienungsanleitung zu lesen und zu beachten.
Der Hersteller ist fur eventuelle Sach - oder Personenschaden durch unsachgemasse Verwendung des Gerates nicht verantwortlich.

Before using the heater, read and understand all instructions and follow them carefully.
The manufacturer is not responsible for damages to goods or persons due to improper use of units.
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QUADRO COMANDI - TABLEAU DE COMMANDE
KONTROLLTAFEL - CONTROL BOARD - IIAHEJIb YIIPAB/IEHUA

Fig. 1

1 SPIA TENSIONE QUADRO
LAMPE TEMOIN MISE SOUS TENSION
KONTROLLAMPE
CONTROL LAMP
NAMMNA KOHTPOMNA HAMPSAXEHNA

2 COMMUTATORERISCALDAMENTO - ARRESTO - VENTILAZIONE
COMMUTATEUR CHAUFFAGE - STOP - VENTILATION
SCHALTERHEIZUNG - STOP - LUFTUNG
CONTROL KNOB HEAT - STOP - VENTILATION ONLY
BbIBOP PEXWMA «HATPEB»-«CTOM»-«BEHTUNALA»

3 CAVO ALIMENTAZIONE ELETTRICA
CABLE ELECTRIQUE ALIMENTATION
ELEKTRO KABEL
POWER CORD
MATAIOLLM KABETb

4 TERMOSTATO VENTILATORE, F
THERMOSTAT VENTILATEUR, F
LUFTREGLER, F
FAN THERMOSTAT, F
TEPMOCTAT BEHTUITATOPA, F

5 TERMOSTATO DI SICUREZZA A RIARMO MANUALE, L
THERMOSTAT DE SECURITE AREARMEMENT MANUEL, L
SICHEREITSTHERMOSTAT MITMANUELLERENTRIEGELUNG, L
LIMIT THERMOSTAT WITH MANUAL RESTART, L
OPAHUYMTENBHBI TEPMOCTAT C PYUHbIM MEPE3AMYCKOM, L

6 PORTAFUSIBILE PER BRUCIATORE
PORTE FUSIBLE POUR BRULEUR
SICHERUNGSCHALTER FUR BRENNER

BURNER FUSE HOLDER
NPEJOXPAHWUTENb FOPENKA

7  PRESSACAVO PER CAVO TERMOSTATO AMBIENTE
PRESSE ETOUPE POUR THERMOSTAT D’AMBIANCE
RAUMTHERMOSTAT KABEL FUHRUNG
CABLE FASTENER FOR ROOM THERMOSTAT
PASBEM NMOAKMIOYEHKA BBIHOCHOrO TEPMOCTATA

8 SPIATERMOSTATO DI SICUREZZA, L
LAMPE TEMOIN SECURITE DE SURCHAUFFE, L
UBERHITZUNGSCHUTZEN KONTROLLAMPE, L
OVERHEAT THERMOSTAT CONTROL LAMP, L
NAMMNA KOHTPONA OrPAHUYUTENIBHOTO TEPMOCTATA, L

9  SPIA BLOCCO VENTILATORE
LAMPE TEMOIN ARRET VENTILATEUR
VENTILATOR “AUS” KONTROLLAMPE
FAN STOP CONTROL LAMP
NAMMNA KOHTPONA BEHTUNATOPA

10 RIARMO VENTILATORE
REARMEMENT VENTILATEUR
VENTILATOR ENTRIEGELUNGS SCHALTER
FAN RESET
NMEPESAMYCK BEHTUNATOPA

11 PRESA PER BRUCIATORE
PRISE BRULEUR )
SICHERUNGSCHALTER FUR BRENNER
BURNER PLUG

PA3BEM MNOOKMOYEHNA TOPESKM

12 TESTATA DIFFUSIONE ARIA
PLENUM ROTATIF
VERSTELLBARER AUSBLASKOPF
ADJUSTABLE AIRHEAD
BO3OYXOPACMPELENUTENBHAA KAMEPA

13 CAMERADICOMBUSTIONE
CHAMBRE DE COMBUSTION
BRENNKAMMER
COMBUSTION CHAMBER
KAMEPA CTOPAHWA

14 SCAMBIATOREDICALORE
ECHANGEUR
AUSTAUSCHER
HEAT EXCHANGER
TENNOOBMEHHUK

15 VENTILATORE
VENTILATEUR
VENTILATOR

FAN
BEHTUNATOP

16 BRUCIATORE
BRULEUR
BRENNER
BURNER
FOPEIKA
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DESCRIZIONE

| generatori d’aria calda della serie SP sono destinati al riscalda-
mento di locali aventi medie o grandi dimensioni per i quali si richiede
un sistema di riscaldamento fisso.

L’aria viene riscaldata utilizzando I'energia termica sviluppata du-
rante la combustione e trasmessa dai fumi caldi all’aria fresca attraver-
so le superfici metalliche della camera di combustione, del tipo a dop-
pio giro di fumi, e dello scambiatore di calore.

Il canale di passaggio dellaria e quello dei fumi sono separati e
realizzati con saldature e guarnizioni di tenuta. | prodotti della combu-
stione, dopo essersi raffreddati, sono convogliati ad un condotto di
scarico; tale condotto deve essere collegato ad un camino o canna fu-
maria avente dimensioni tali da garantire I'evacuazione dei fumi.

L’aria comburente, ossia quella necessaria alla combustione, viene
aspirata dal bruciatore che la preleva direttamente dall'ambiente da ri-
scaldare; tale ambiente, quindi, deve essere opportunamente ventilato
al fine di assicurare che il ricambio di aria sia sufficiente.

Il condotto terminale di mandata dell’aria calda é prowvisto di quat-
tro aperture laterali (Fig. 2), regolabili ruotando alette mobili sino a in-
dirizzare il flusso di aria calda nella direzione desiderata.

Attenzione
Durante il funzionamento, due dei quattro lati devono es-
sere lasciati aperti, per evitare il surriscaldamento della
camera di combustione.Per questa ragione le alette del
lato frontale, ossia del lato bruciatore, sono bloccate da
una staffa che ne impedisce la completa chiusura.

Fig. 2

| generatori d’aria calda della serie SP possono funzionare con bru-
ciatori alimentati a gasolio, metano (G20) o G.P.L. (butano, G30 e pro-
pano, G31), aventimodalita di funzionamento ON-OFF.

Attenzione
Possono essere utilizzati solamente i bruciatori scelti e
forniti dal costruttore. La marcatura CE della macchina
decade sesisostituisceil bruciatore con un modello non
originale, seppure avente caratteristiche simili.

Il funzionamento dell’apparecchio, infine, é controllato da tre di-
spositivi di sicurezza che intervengono in caso di grave malfunziona-
mento. L’apparecchiatura di controllo del bruciatore, montata sullo
chassis del bruciatore stesso e dotata di pulsante di riarmo, ne provoca
I'arresto se la fiamma si spegne. Il termostato di sicurezza a riarmo ma-
nuale, L, e il relé termico, RM, intervengono arrestando il funzionamen-
to del generatore: il primo se la temperatura della camera di combustio-
ne supera il valore limite preselezionato (la lampada (8) si illumina); il
secondo se I'assorbimento di corrente elettrica del motore del ventila-
tore supera il valore limite (la lampada (9) si illumina).

Se uno di questi dispositivi di sicurezza interviene, si deve sempre
ricercare la causa dell'intervento ed eliminarla prima di premere il ri-
spettivo pulsante di riarmo e avviare il generatore (INCONVENIENTI DI
FUNZIONAMENTO, CAUSE E RIMED").

RACCOMANDAZIONI GENERALI
L'installazione, la regolazione e 'uso del generatore d’aria calda de-
vono essere esequiti rispettando le regolamentazioni e le leggi in vigore
relative all'utilizzazione della macchina.
E buona regola assicurarsi che:
* le istruzioni contenute nel presente manuale siano seguite scru-
polosamente;

il generatore non sia installato nelle aree a maggiore rischio di in-
cendio o di esplosione;

materiali facilmente infiammabili non siano depositati nelle vicinan-
ze dell’'apparecchio (la distanza minima deve essere pari a 3 m);
siano state adottate le misure necessarie per prevenire gli incendi;
I'aerazione del locale nel quale si trova il generatore sia garantita
e sia sufficiente al fabbisogno del generatore medesimo;
I'apparecchio sia disposto nelle vicinanze di un camino e di un
quadro elettrico di alimentazione con caratteristiche conformi a
quelle dichiarate;

il generatore sia controllato prima della messa in funzione e sor-
vegliato regolarmente durante I'uso impedendo I'avvicinamento
di bambini e/o animali;

al termine di ogni esercizio d’'uso linterruttore di sezionamento
sia disinserito.

E inoltre obbligatorio rispettare le condizioni di funzionamento del
generatore d’aria calda ed in particolare:

* non superare la potenza termica massima del focolare;

« assicurarsi che la portata d’aria non sia inferiore a quella nomina-
le; si deve quindi controllare che non vi siano ostacoli od ostru-
zioni ai condotti di aspirazione e/o di mandata dell'aria, come teli
o0 coperte adagiati sull'apparecchio, pareti od oggetti ingombranti
vicini al generatore, etc. Se la portata d’aria € scarsa si ha il surri-
scaldamento della camera di combustione e il conseguente inter-
vento del termostato di sicurezza a riarmo manuale.

ISTRUZIONI PER L’INSTALLAZIONE

Attenzione
Tutte le operazioni descritte in questo paragrafo devono
essere eseguite solo da personale professionalmente
qualificato.

COLLEGAMENTI ELETTRICI E REGOLAZIONI

La dotazione di serie del generatore d’aria calda comprende tutti i
dispositivi di controllo e di sicurezza indispensabili per il funzionamento
della macchina: quadro elettrico, termostato del ventilatore e termosta-
to di sicurezza a riarmo manuale sono gia collegati.

Attenzione
La linea elettrica di alimentazione del generatore deve
essere provvista di messa a terra e di interruttore ma-
gneto-termico con differenziale.
Il cavo di alimentazione elettrica deve essere allacciato
ad un quadro elettrico munito di interruttore di seziona-
mento.

Si devono ancora effettuare:

* l'allacciamento alla rete elettrica (~1, 220V, 50 Hz), da eseguirsi
mediante un cavo di alimentazione del tipo HO7RN-F con sezione
del filo pari a 1 mm2; tale cavo, che non é compreso nella dotazione
diserie, deve essere;

* inserito nel quadro elettrico del generatore attraverso il pressacavo
e collegato ai morsetti N, F e T della morsettiera (‘SCHEMA ELET-
TRICO");

« collegato direttamente ad un quadro elettrico di alimentazione mu-
nito di interruttore di sezionamento;

* avere lunghezza non superiore a 2 m;

« il montaggio del bruciatore, da fissare al generatore con le apposite
viti avendo cura di interporre la guarnizione fornita a corredo del
bruciatore;

« il collegamento del bruciatore alla linea di alimentazione del com-
bustibile (il manuale d'uso del bruciatore);

« il collegamento elettrico del bruciatore da eseguirsi mediante
I'apposita presa (11);

* 'eventuale collegamento del termostato ambiente o di altri acces-
sori dell'impianto (come ad es., I'orologio) il cui cavo elettrico deve
essere inserito nel quadro elettrico del generatore attraverso il
pressacavo (7) e collegato ai morsetti 6 e 7 della morsettiera
(“SCHEMA ELETTRICO").

Dopo aver eseguito tutte le operazioni descritte e prima di avviare

la macchina, é opportuno controllare i collegamenti elettrici effettuati



con quelli riportati sullo schema elettrico e controllare la taratura del
termostato F (LA TABELLA DELLE CARATTERISTICHE TECNICHE). Al
primo avviamento si deve sempre controllare che I'assorbimento di
corrente del ventilatore non superi quello dichiarato.

Il bruciatore, infine, deve essere regolato seguendo le istruzioni ri-
portate sul relativo libretto di istruzione.

COLLEGAMENTO Al CONDOTTI DI MANDATA DELL’ARIA CALDA

Il generatore d’aria calda & predisposto per il funzionamento con
diffusione diretta dell’aria. Tale dispositivo puo essere collegato a con-
dotti di sezione opportuna se specifiche esigenze di impiego lo richie-
dono; poiché il valore della portata d’aria pud variare si devono svolge-
re controlli e regolazioni che devono sempre essere eseguiti ogni qual-
volta cambiamenti significativi siano apportati al circuito di distribuzio-
ne dell'aria calda (modifiche alla lunghezza o al diametro dei tubi, al nu-
mero di curve, etc.). Si deve:

» verificare che la corrente assorbita dal motore del ventilatore non

sia superiore al valore dichiarato;
« verificare che la portata d'aria sia pari a quella nominale.

COLLEGAMENTO AL CONDOTTO DI EVACUAZIONE DEI FUMI

| condotti di evacuazione dei fumi devono essere in acciaio e
conformi alla norma EN 1443.

Il rendimento di combustione ed il corretto funzionamento del bru-
ciatore dipendono dal tiraggio del camino. Il collegamento alla canna
fumaria deve essere effettuato rispettando le disposizioni delle leggi vi-
genti e osservando le seguenti prescrizioni:

« il percorso del raccordo fumario deve essere il piu breve possibi-

le e con pendenza ascendente;

* sidevono evitare curve strette e riduzioni di sezione;

» deve essere predisposto un camino per ogni generatore di aria

calda;

« il tiraggio della canna fumaria deve essere almeno pari a quello

prescritto.

ANALISI DEI PRODOTTI DELLA COMBUSTIONE

Le sonde per il controllo della composizione dei prodotti della
combustione e della temperatura dei fumi devono essere posizionate
come in Fig. 3.

Al termine delle prove di collaudo il foro praticato per I'inserimento
delle sonde deve essere sigillato con materiale che garantisca la tenuta
del condotto e sia resistente alle elevate temperature.

+

200 mm

Fig. 3

COLLEGAMENTO ALLA LINEA DI ALIMENTAZIONE DEL COMBUSTIBI-
LE E TRASFORMAZIONE DA UN TIPO DI GAS AD UN ALTRO

Tale collegamento deve essere eseguito secondo le indicazioni del
manuale d'uso del bruciatore.

Il bruciatore a gas € del tipo a policombustibile e, quindi, pud fun-
zionare con gas metano o G.P.L.. Il generatore d’ aria calda é fornito
con il bruciatore gia predisposto per il funzionamento con gas metano,
G20. Per la trasformazione da gas metano a G.P.L. o viceversa si devo-
no seguire le istruzioni del manuale d’ uso del bruciatore. Tale manuale
¢ allegato al presente con busta contenente I eventuale orifizio calibrato
da sostituire (cfr. manuale d’ uso del bruciatore) e un’ etichetta adesiva
riportante il tipo di gas per il quale la macchina é stata predisposta.

ISTRUZIONI PER L’UTILI1ZZAZIONE
AVVIAMENTO
Peravviareilgeneratore:
« assicurarsi che il commutatore (2) sia predisposto sulla posizio-
ne “0”;
« alimentare elettricamente il generatore agendo sull'interruttore di
sezionamento posto sul quadro elettrico di alimentazione.
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» se il funzionamento & manuale, spostare il commutatore (2) nella
posizione 3 - il bruciatore si avvia e dopo alcuni minuti di preri-
scaldamento della camera di combustione si avvia anche il venti-
latore.

+ se il funzionamento & automatico, si deve regolare il valore desi-
derato della temperatura del termostato ambiente e spostare il
commutatore (2) nella posizione ®¥: il generatore si avvia e si ar-
resta automaticamente quando la temperatura dell’ambiente € ri-
spettivamente minore 0o maggiore del valore selezionato.

* se dopo tali operazioni il generatore non funziona, si deve con-
sultare il paragrafo “INCONVENIENTI DI FUNZIONAMENTO, CAU-
SE E RIMEDI" e scoprire la causa del mancato funzionamento.

ARRESTO

Per arrestare I'apparecchio bisogna agire sul commutatore (2),
spostandolo nella posizione “0”, se il funzionamento &€ manuale, o sul
termostato ambiente se il funzionamento & automatico. Il bruciatore si
arresta e il ventilatore continua a funzionare, avviandosi piu volte, fino
al completo raffreddamento della camera di combustione.

Attenzione
Non si deve mai arrestare il funzionamento del generato-
re disinserendo l'interruttore di sezionamento del qua-
drodialimentazione.
L’alimentazione elettrica deve essere disinserita solo
dopo larresto del ventilatore.

VENTILAZIONE
Per ottenere il funzionamento del generatore nel modo di sola ven-
tilazione continua, si deve spostare il commutatore (2) nella posizione

con simbolo # .

MANUTENZIONE

Attenzione
Tutte le operazioni descritte in questo paragrafo devono
essere eseguite solo da personale professionalmente
qualificato.

Per il regolare funzionamento dell’apparecchio & necessario effet-
tuare periodicamente le seguenti operazioni, avendo cura di escludere
lalinea elettrica di alimentazione del generatore prima di iniziare.

Attenzione

Prima di iniziare I'operazione si deve:

 Arrestare la macchina secondo le indicazioni del para-
grafo precedente;

e Disinserire I'alimentazione elettrica agendo sull’inter-
ruttore di sezionamento posto sul quadro elettrico di
alimentazione ;

» Attendere cheil generatore siraffreddi.

PULIZIA DELLO SCAMBIATORE DI CALORE E DELLA CAMERA DI
COMBUSTIONE

Per mantenere elevata I'efficienza e prolungare la durata della mac-
china, l'operazione descritta in questo paragrafo deve essere effettuata
almeno una volta al termine della stagione di esercizio o piu frequente-
mente se vi & un’eccessiva quantita di fuliggine; la presenza di questulti-
ma puo dipendere dal difettoso tiraggio del camino, dalla pessima qualita
del combustibile, dalla cattiva regolazione del bruciatore o dallalternarsi
piti 0 meno frequente delle fasi di accensione ed arresto del bruciatore. E
opportuno prestare attenzione durante il funzionamento: pulsazioni al-
I'avviamento possono essere dovute ad eccessiva presenza di fuliggine.

Per accedere alla parte interna della camera di combustione e dello
scambiatore, dopo aver rimosso il bruciatore (a), si devono smontare il
pannello posteriore inferiore (c) e quello d’ ispezione dello scambiatore
stesso (e) estraendone i turbolenziatori (d): con uno scovolo ed una
aspirapolvere si asportano la fuliggine residua e le parti estranee.
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Fig. 4

PULIZIA DEL VENTILATORE

Si devono asportare eventuali corpi estranei intrappolati fra le ma-
glie della griglia di aspirazione (f) e, se necessario, si deve pulire la
ventola con utensili per soffiare aria compressa.

PULIZIA DEL BRUCIATORE

Per il buon funzionamento del generatore si deve eseguire regolar-
mente la manutenzione del bruciatore rivolgendosi ad un centro auto-
rizzatodiassistenzatecnica.

Le operazioni di pulizia, manutenzione e regolazione devono co-
munque essere svolte attenendosi scrupolosamente alle specifiche
istruzioni riportate sul manuale d’uso.

Attenzione
Dopo ogni tipo di intervento tecnico, assicurarsi che
STOP I’arrarecchio sia messo in funzione regolarmente.

TRASPORTO E MOVIMENTAZIONE

Per il trasporto e la movimentazione la macchina deve essere ada-
giata su una pedana e sollevata con un carrello elevatore: non sono
stati previsti punti di aggancio per il sollevamento.

La macchina puo essere anche disposta su mensole di sostegno
coricandola sul fianco laterale non in vista nella Fig. 1 (G).

Attenzione
Prima di spostare I'apparecchio si deve:
STOP e arrestare la macchina secondo le indicazioni del para-
grafo precedente;
e disinserire I'alimentazione elettrica agendo sull’inter-
ruttore di sezionamento posto sul quadro elettrico di
alimentazione ;
e attendere cheil generatore siraffreddi;
e non tentare mai il sollevamento manuale del generato-
re: il peso eccessivo potrebbe produrre danni fisici ri-
levanti.



INCONVENIENTI DI FUNZIONAMENTO, CAUSE E RIMEDI

Inconveniente di funzionamento

Causa

Rimedio

+ L'apparecchio non si avvia

* Alimentazione elettrica mancante

« Verificare la funzionalita e la posizione dell'
interruttore

« Verificare le caratteristiche della linea elettrica
« Verificare i collegamenti elettrici
+ Controllare l'integrita dei fusibili

+ Posizione errata dell'interruttore generale

« Selezionare la posizione corretta

» Funzionamento irregolare del termostato
ambiente

» Verificare la posizione del termostato e
correggerla

* Verificare la funzionalita del termostato

+ Dispositivodi sicurezza (bruciatore, termostato
L, relé termico) non riarmato dopo una
riparazione

* Premere il rispettivo pulsante di riarmo

* Intervento del termostato L
(la lampada 8 si illumina)

* Sovrariscaldamento della camera di
combustione

+ Controllare la portata di combustibile

« Verificare la corretta posizione di eventuali
serrande, bocchette, etc.

* Rimuovere eventuali parti intrappolate nei
condotti dell'aria o nelle griglie di ventilazione

» Aumentare la portata d' aria variando il rapporto
di trasmissione tra motore e ventilatore

* Intervento del relé termico RM
(la lampada (9) si illumina)

+ Eccessivo assorbimento di corrente del motore
delventilatore

* Regolare il rapporto di trasmissione tra il
motore e il ventilatore

* |l bruciatore si awvia, la fiamma non si accende e
la spia del pulsante di riarmo si illumina

+ Funzionamento irregolare del bruciatore

* Se dopo aver premuto il pulsante di riarmo e
aver awviato il generatore I'inconveniente si ripete
per la seconda volta, rivolgersi al Servizio di
Assistenza Tecnica

« |l ventilatore non si avvia o si avvia in ritardo

* Alimentazione elettrica mancante

» Controllare l'integrita dei fusibili
« Verificare i collegamenti elettrici

* Guasto del termostato F

» Controllare il termostato, regolarlo ed
eventualmente sostituirlo

+ Avvolgimento del motore bruciato o interrotto

« Sostituire il motore del ventilatore

+ Condensatore delmotore bruciato

« Sostituire il condensatore

* Cuscinetti del motore bloccati

« Sostituire i cuscinetti

» Rumorosita o vibrazioni del ventilatore

« Corpi estranei depositati sulle pale del
ventilatore

* Asportare le parti estranee

* Scarsa circolazione di aria

» Eliminare ogni possibile ostacolo al passaggio
dell'aria

+ Cinghia di trasmissione allentata o non allineata

* Regolare la tensione della cinghia di
trasmissione

* Riscaldamento insufficiente

« Capacita insufficiente del bruciatore

* Rivolgersi al Servizio di Assistenza Tecnica
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DESCRIPTION

Les générateurs d’air chaud de la série SP sont destinés au chauf-
fage de locaux de moyennes ou de grandes dimensions qui imposent
un systeme de chauffage fixe.

L'air est chauffé grace a I'énergie thermique développée pendant la
combustion et transmise par les fumées chaudes a l'air frais a travers
les superficies métalliques de la chambre de combustion, du type a
double tour de fumées, et a travers I'échangeur de chaleur.

Le conduit de passage de l'air et celui des fumées sont séparés et
ils sont réalisés avec des soudures et des joints a parfaite étanchéité.
Les produits de la combustion, aprés refroidissement, sont dirigés vers
un tuyau de décharge; ce tuyau doit étre relié & une cheminée ou a un
conduit de fumées de dimensions suffisantes a garantir I'évacuation
des fumées.

L’air comburant, c'est @ dire I'air nécessaire a la combustion, est
aspiré par le brdleur qui le préleve directement du milieu a chauffer; ce
milieu doit étre bien aéré pour assurer un changement d'air suffisant.

Le conduit terminal de la sortie de I'air chaud est pourvu de quatre
ouvertures latérales (Fig 2), réglables en tournant des ailettes mobiles
pour diriger le flux dans la direction désirée.

Attention
Durant le fonctionnement, deux des quatre cotés doivent
étre ouverts, pour éviter la surchauffe de la chambre de
combustion. Pour cette raison les ailettes du cé6té fron-
tal, c’est a dire du coté du braleur, sont bloquées avec
une bride pour en empécher la fermeture compléte.

Les générateurs d'air chaud de la série SP peuvent-étre utilisés

avec des brileurs a fuel, a gaz naturel (G20) ou a G.P.L. (gaz propane
G31 et gaz butane G30) ayant un systéme de fonctionnement ON-OFF.

Fig. 2

Attention
Seuls les brileurs choisis et fournis par le constructeur
peuvent étre utilisés. Le marquage CE déchoit si on sub-
stitue le braleur avec un modéle non original, méme si
ce dernier posséde des caractéristiques similaires.

Enfin, le fonctionnement de I'appareil est controlé par trois disposi-
tifs de sécurité qui interviennent en cas de grave anomalie. Le coffret
de contréle du brileur, monté sur le chassis du brlleur-méme et fourni
d'un bouton de réarmement, en provoque larrét si la flamme s'éteint.
Le thermostat de sécurité & réarmement manuel, L, et le relais thermi-
que, RM, interviennent en arrétant le fonctionnement du générateur. Le
thermostat intervient si la température de la chambre de combustion
dépasse la valeur limite présélectionnée (la lampe (8) s'allume). Le re-
lais thermique intervient si I'absorption de courant électrique du moteur
du ventilateur dépasse la valeur limite (la lampe (9) s'allume).

Si un de ces dispositifs intervient, il faut toujours chercher la cause
de cette intervention et I'éliminer avant de pousser le bouton de réar-
mement et faire démarrer le générateur (‘ANOMALIES DE FONCTION-
NEMENT, CAUSES ET SOLUTIONS”).

RECOMMANDATIONS GENERALES
L'installation, le réglage et I'utilisation du générateur d’air chaud
doivent respecter les normes et les lois en vigueur relatives a
I'utilisation de I'appareil.
Il convient de s’assurer que:
* les instructions contenues dans ce livret soient suivies scrupu-
leusement;

* le générateur ne soit pas installé dans des locaux ou il y aurait
des risques d’explosion ou d'incendie;

+ des matériaux inflammables ne soient pas déposés a coté de
I'appareil (la distance minimun doit étre d’au moins 3 m);

» des mesures suffisantes contre les incendies aient été prévues;

» l'aération du local dans lequel se trouve le générateur soit garan-
tie et suffisante aux nécessités de ce générateur;

* 'appareil soit placé a coté d’'une cheminée et d’un tableau élec-
trique d’alimentation avec des caractéristiques conformes aux
caractéristiques déclarées;

* le générateur soit contrélé avant sa mise en marche et réguliére-
ment surveillé durant son utilisation; il faut éviter que des enfants
ou des animaux non surveillés s’approchent de I'appareil;

+ a la fin de chaque période d'utilisation l'interrupteur de section-
nementsoitdébranché.

Il faut absolument respecter les conditions de fonctionnement du

générateur d’air chaud et en particulier:

* ne pas dépasser la puissance thermique maximum;

* s'assurer que le débit de I'air ne soit pas inférieur au débit nomi-
nal. Il faut donc contréler qu’il n’y ait pas d’obstacles ou
d’obstructions aux conduites d’aspiration de I'air et/ou de sortie
de l'air, comme des toiles ou des couvertures placées sur
I'appareil, des murs ou des objets encombrants a c6té du géné-
rateur, etc. En effet, un faible débit d’air provoque la surchauffe
de la chambre de combustion et l'intervention du thermostat de
sécurité aréarmementmanuel.

INSTRUCTIONS POUR L’INSTALLATION

Attention
Toutes les opérations décrites dans ce paragraphe doi-
vent étre effectuées par le personnel spécialisé et auto-
risé a cet effet.

CONNEXIONS ELECTRIQUES ET REGLAGES

Le générateur d’air chaud est fourni avec tous les dispositifs de
controle et de sécurité indispensables au bon fonctionnement de
I'appareil: un coffret électrique, un thermostat pour le ventilateur et un
thermostat de sécurité a réarmememt manuel sont déja branchés.

Attention

La ligne électrique d’alimentation du générateur doit
étre pourvue d’une mise a la terre et d’un interrupteur
magnéto- thermique avec un différentiel.

Le cable d’alimentation électrique doit étre branché a un
tableau électrique muni d’un interrupteur de sectionne-
ment.

Il faut encore effectuer:

* Le branchement au réseau électrique (~1, 220 V, 50 Hz), doit étre
exécuté avec un cable d’alimentation du type HO7RN-F un section
de fil de 1 mm2. Ce cable, qui n’est pas fourni, doit étre;

* branché au coffret électrique du générateur a travers un presse-
étoupe et relié aux bornes N, F et T de la barette de connexion
(voir schéma électrique);

* relié directement a un tableau électrique d’alimentation muni d’'un
interrupteur de sectionnement;

« d’'une longueur inférieure a 2 m;

* le montage du braleur qui doit étre fixé au générateur avec les vis
appropriées en ayant soin d’interposer le joint fourni avec le br(-
leur;

* le branchement du brdleur & la ligne d’alimentation du combusti-
ble (le livret d’instructions du brdleur);

* le branchement électrique du braleur qui doit étre exécuté avec la
fiche (11);

* 'éventuel branchement d’un thermostat d’ambience ou d’autres
accessoires de l'installation (par exemple, I'horloge) qui doit étre
branché au coffret électrique du générateur a travers un presse-
étoupe (7) et et relié aux bornes 6 et 7 de la barette de connexion
(‘SCHEMA ELECTRIQUE").

Aprés avoir effectué toutes les opérations décrites et avant de met-

tre en fonction la machine, il convient de contréler les connexions élec-



triques effectuées avec celles reportées sur la schéma électrique et de
vérifier P'étalonnage du thermostat F (‘LE TABLEAU DES CARACTERI-
STIQUES TECHNIQUES).

Au premier démarrage il faut toujours contrdler que I'absorption de
courantdu ventilateur ne dépasse pas |'absorption déclarée.

Enfin, le brdleur doit étre réglé en suivant les instructions fournies
sur le livret d'instructions relatif au brdleur.

RACCORDEMENT AUX CONDUITS DE SORTIE DE L’AIR CHAUD

Le générateur d'air chaud est prévu pour fonctionner avec une dif-
fusion d’air chaud.

Cet dispositif peut étre relié & des conduits de section correcte, si
des exigences spécifiques d'’utilisation le demandent; la valeur du débit
de I'air peut variée, pour ce motif il convient d’effectuer des contréles et
des réglages. Ces contrdles et réglages sont absolument nécessaires
chaque fois qu’'un changement significatif est apporté au circuit de di-
stribution de l'air chaud (modifications de la longueur et du diamétre
des tubes, du nombre d’angles, etc.)

Il faut:

« Vérifier que le courant absorbé par le moteur du ventilateur ne

soit pas supérieur alavaleur déclarée;

« Vérifier que le débit de I'air soit égal au débit nominal.

RACCORDEMENT AU CONDUIT D’EVACUATION DES FUMEES

Les conduites d’évacuation des fumées doivent étre en acier et
conformes a la régle EN 1443.

Le rendement de la combustion et le fonctionnement correct du
brileur dépendent du tirage de la cheminée. Le raccordement a la che-
minée doit étre effectué en respectant les conditions des lois en vigueur
eten observant les prescriptions suivantes:

* le parcours du raccordement a la cheminée doit étre le plus court

possible etenpente ascendante;

« il faut éviter les angles fermés ainsi que les réductions de section;

« il faut prévoir une cheminée pour chaque générateur;

* |e tirage de la cheminée doit étre au moins égal au tirage prescrit.

ANALYSE DES PRODUITS DE LA COMBUSTION

Les sondes pour le contrdle des produits de la combustion et de la
température des fumées doivent étre placées suivant les indications de
la Fig. 3.

A la fin des tests d’'essai le trou pratiqué pour l'introduction des
sondes doit étre scellé avec un matériel qui garantisse I'étanchéité du
conduit et qui soit résistant aux températures élevées.

200mm

Fig. 3

BRANCHEMENT A LA LIGNE D’ALIMENTATION DU COMBUSTIBLE ET
PASSAGE D’UN TYPE DE GAZ A L’AUTRE

Ce branchement doit étre exécuté en suivant les indications du li-
vret d'instructions du brdleur.

Le brileur a gaz est du type polycombustible, il peut donc fonction-
ner avec du gaz naturel ou du G.P.L. Le générateur d’air chaud est four-
ni avec un brdleur déja prédisposé pour fonctionner avec du gaz naturel,
G20. Pour le passage du gaz naturel au G.P.L. ou viceversa il faut
suivre les indications du livret d'instructions du braleur. Ce livret est
joint au braleur dans une enveloppe contenant I'éventuel orifice calibré
qu'il faut substituer (livret d’instructions du brdleur) et I'étiquette adési-
ve indiquant le type de gaz pour lequel la machine est prédisposée.

INSTRUCTIONS POUR L’UTILISATION
DEMARRAGE
Pour mettre en marche le générateur:
 Mettre le commutateur (2) sur la position “0”;
» Alimenter électriquement le générateur en agissant sur
l'interrupteur de sectionnement placé sur le tableau électrique
d’alimentation.
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*Si le fonctionnement est manuel, il faut déplacer le commutateur
(2) sur la position ¥ : e broleur démarre et aprés quelques mi-
nutes de préchauffage de la chambre de combustion, le ventila-
teur démarre.

+ Si le fontionnement est automatique, il faut régler la valeur de la
température désirée sur le thermostat d’'ambiance et placer le

commutateur (2) sur la position ﬁ . le générateur démarre et
s’arréte automatiquement quand la température du local est re-
spectivement supérieure ou inférieure ala valeur sélectionnée.

+ Si apres ces opérations le générateur ne fonctionne pas, il faut
consulter le paragraphe “ANOMALIES DE FONCTIONNEMENT
CAUSES ET SOLUTIONS” et découvrir la cause pour laquelle
I'appareil ne fonctionne pas.

ARRET

Pour arréter I'appareil il faut agir sur le commutateur (2), en le
mettant, sur la position “0” si le fonctionnement est manuel, ou sur le
thermostat d’ambiance si le fonctionnement est automatique. Le bra-
leur s’arréte et le ventilateur continue a fonctionner, en démarrant plu-
sieurs fois, jusqu’au refroidissement complet de la chambre de combu-
stion.

Attention
Il ne faut jamais arréter le fontionnement du générateur
en débranchant I'interrupteur de sectionnement du ta-
bleau d’alimentation.
L’alimentation électrique doit étre débranchée seule-
ment aprés l'arrét du ventilateur.

VENTILATION
Pour obtenir la seule ventilation continue du générateur, il faut
mettre le commutateur (2) sur la position $ .

ENTRETIEN

Attention
Toutes les opérations décrites dans ce paragraphe doi-
vent étre effectuées par le personnel spécialisé et auto-
risé a cet effet.

Pour un bon fonctionnement de I'appareil il est nécessaire
d’effectuer périodiquement les opérations suivantes.
Avant de commencer, retirez la prise électrique du générateur.

Attention

Avant de commencer cette opération il faut:

« arréter I'appareil selon les indications du paragraphe
précédent;

e débrancher lalimentation électrique en agissant sur
Pinterrupteur de sectionnement placé sur le tableau
électrique d’alimentation;

e attendre que le générateur se refroidisse.

NETTOYAGE DE L’'ECHANGEUR DE CHALEUR ET DE LA CHAMBRE DE
COMBUSTION

Pour prolonger la durée de la machine et en maintenir sa bonne ef-
ficacité, cette opération doit étre effectuée au moins a la fin de chaque
saison de chauffe ou plus souvent s'il y a une présence excessive de
suie. Ce phénomeme peut dépendre du tirage défectueux de la che-
minée, de la mauvaise qualité du combustible, du mauvais réglage du
brdleur, de la succession plus ou moins fréquente des phases
d’allumage et d’'arrét du brdleur. Il est utile d’étre attentif pendant le
fonctionnement: des pulsations au moment du démarrage peuvent étre
dues a une présence excessive de suie.

Pour rejoindre la partie interne de la chambre de combustion et de
I'échangeur il faut d’ abord enlever le brileur (a), puis démonter le pa-
nel postérieur inférieur (c) et celui d’inspection de I' échangeur (e) en
enlevant les turbolateurs (d) : avec un écouvillon et un aspirateur enle-
ver la suie et les déchets.
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NETTOYAGE DU VENTILATEUR

I faut enlever d’éventuels déchets déposés sur la grille d’aspiration
(f), et si cela est nécessaire il faut nettoyer avec de I'air comprimé les
pales du ventilateur.

NETTOYAGE DU BRULEUR

Pour un bon fonctionnement du générateur il faut effectuer régulie-
rement un entretien du brileur en s’adressant a un centre d’assistance
technique autorisé.

Les opérations de nettoyage, entretien et réglage doivent de toutes
fagons se dérouler en se conformant scrupuleusement aux instructions
spécifiques reportées sur le livret d’instructions.
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Attention
Aprés chaque type de maintenance technique, vérifier
que l'appareille soit en fonction réguliérement.

TRANSPORT ET DEPLACEMENT
Pour le transport et le déplacement, la machine doit étre posée
sur une base et soulevée avec un chariot élévateur: aucun point
d’accrochage pour le soulévement n’a été prévu.
Lamachine peut étre aussi placée sur des consoles de soutien.
Pour cela il faut la pencher sur le céte latéral non visible dans la
Fig. 1 (G).

Attention
Avant de déplacer I'appareil il faut:
« arréter la machine selon les indications du paragraphe
précédent;
» débrancherlecourant électrique en enlevantlaprise;
e attendre que le générateur se soit refroidi.
N’essayer jamais de soulever manuellement le généra-
teur: son poids excessif pourrait vous provoquer des
dommages physiques importants.



ANOMALIES DE FONCTIONNEMENT, CAUSES ET SOLUTIONS
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Anomalie de fonctionnement

Cause

Solution

* L'appareil ne démarre pas

* Le courant électrique n'arrive pas

« VVérifier le fonctionnement et la position de
linterrupteur

« Vérifier les caractéristiques de la ligne électrique

« Vérifier les branchements électri-ques
« Vérifier I'efficacité des fusibles

» Mauvaise position de l'interrup-teur général

+ Sélectionner la position correcte

» Mauvais fonctionnement du ther-mostat
d'ambiance

« Vérifier la position du thermostat et la corriger
« Vérifier le bon fonctionnement du thermostat

+ Dispositif de sécurité (brdleur, thermostat L,
relais thermique) non réarmé aprés une
réparation

* Pousser le respectif bouton de réarmement

* Intervention du thermostat L
(lalampe (8) s' allume)

« Surchauffe de la chambre de combustion

« Controler le débit du combustible

« Vérifier la  correcte position d'é-ventuels
rideaux, géches, etc.

« Enleverd'éventuels déchets blo-qués dansles
conduites de I'air ou dans les grilles de
ventilation.

* Régler le raport de transmission entre le moteur
et le ventilateur

* Intervention du relais thermique RM
(la lampe (9) s'allume)

« Absorption excessive de courant du moteur du
ventilateur

* Régler le rapport de transmission entre le
moteur et le ventilateur.

* Le brlleur démarre, la flamme ne s'allume pas,
la lampe témoin du bouton de réarmement
s'allume

» Mauvais fonctionnement du brileur

* Siaprés avoir poussé le bouton de réarmement
etaprés avoir fait démarré le générateur,
l'inconvé-nient se répete pour une seconde fois, il
fauts'dresserau Service d'Assistance Tecnique.

* Le ventilateur ne démarre pas ou démarre en
retard

* Le courant électrique n'arrive pas

« Vérifier I'efficacité des fusibles
« Vérifier les branchements électri-ques

* Panne du thermostat F

« Controler le thermostat, le régler et
éventuellement le remplacer

« Bobinnage du moteur br{ilé ou interrompu

» Remplacer le moteur du ventila-teur

 Condensateur du moteur brilé

* Remplacer le condensateur

* Roulements du moteur bloqués

« Remplacer les roulements

* Bruits et vibrations du ventilateur

« Déchets déposés sur les pales du ventilateur

« Enlever les déchets

« Circulation de I'air insuffisante

« Eliminer tout obstacle possible au passage de
I'air

« La courroie de transmission desserrée ou non
alignée

* Régler la tension de la courroie de transmission.

* Réchauffement insuffisant

+ Capacité dubrdleurinsuffisante

+ S'adresser au Service d'Assistance Technique

11



DE

BESCHREIBUNG

Die Warmlufterzeuger der Serie SP sind zum Heizen von mittleren
bis zu groRen Raumen bestimmt, fur die eine feststehende Heizquelle
erforderlich ist.

Die Luft wird dadurch erwarmt, das die mittels Verbrennung erhal-
tene thermische Energie, durch den heilen Rauch an die frische Luft
tber die Metallflachen der Brennkammer, mit doppeltem Rauchumlauf,
und tiber den Warmeaustauscher abgegebenwird.

Der fiir die Passage der Luft und jener fiir den Durchzug des Rau-
chs vorgesehene Kanal sind voneinander getrennt und so ausgefiihrt,
dal} die Schweilstellen und Dichtungen hermetisch sind. Die Verbren-
nungsprodukte werden, nach Abkuhlen, einem Abzugsrohr zugefihrt;
genanntes Rohr ist an einen Kamin bzw. Schornsteinrohr anzusch-
lieRen und zwar sollen die Ausmafe desselben so sein, dal® der Austritt
des Rauches gewahrleistet wird.

Der Sauerstofftrager, d.h. die fiir die Verbrennung notwenige Luft,
wird vom Brenner direkt aus dem aufzuheizenden Raum angesogen;
genannter Raum muf deshalb entsprechend gelliftet werden, damit ein
hinreichender Luftaustausch vorhandeniist.

Der Endausblaskanal fiir die Warmluft ist mit vier seitlichen regel-
baren Offnungen versehen (Bild 2), die so gedreht werden kénnen, daR
der Warmluftstrom in die gewlnschte Richtung ausgeblasen wird.

Achtung
Wahrend des Betriebs miissen zwei der vier Seiten offen
STOP gelassen werden, um ein Uberhitzen der Brennkammer zu
vermeiden.Aus diesem Grund sind die Fliigel an der Stirn-
seite, d.h. auf der Brennerseite, durch einen Biigel
blockiert, um ein volliges VerschlieBen zu vermeiden.

Bild 2

Die Warmlufterzeuger der Serie SP kénnen mit Dieseldl, Erdgas
(G20) oder Fliissiggas G.P.L. (Butan, G30, und Propangas, G31) betrie-
benenBrennerninderBetriebsweise ON-OFF verwendetwerden.

Achtung

Der Betrieb des Brenners wird schlieflich durch drei Sicherheitsvor-
richtungen Uberprift, die im Falle einer schweren Betriebsstorung ein-
greifen. Das Brenner-Kontrollgerat, das auf dem Gehause des Brenners
selbst montiert ist und Uber eine Wiedereinschaltetaste verfiigt, bewirkt
bei Erldschen der Flamme den Stillstand. Der Sicherheitsthermostat,
mit Wiedereinschaltung von Hand, L, und dem thermischen Relais, RM,
greifen ein, indem sie den Betrieb des Warmlufterzeugers blockieren:
Erstgenannter, wenn die Brennkammertemperatur den eingestellten
Grenzwert Uberschreitet (die Signallampe (8) leuchtet auf), Zweitge-
nannter, wenn der Strombedarf des Liftermotors den Grenzwert (iber-
schreitet (die Signallampe (9) leuchtet auf).

Wenn eine dieser Sicherheitsvorrichtungen eingreift, ist stets die Ur-
sache dafir aufzusuchen und der Schaden muR vor Driicken der ent-
sprechenden Wiedereinschalteaste und Wiedereinschalten des Warm-
lufterzeugers behoben werden (‘BETRIEBSSTORUNGEN, URSACHEN
UND BEHEBUNGEN").

Es diirfen lediglich die vom Hersteller ausgewahlten und
gelieferten Brenner eingesetzt werden. Die EG-Kennzei-
chnung am Gerat ist hinféllig, falls der Brenner mit ei-
nem nicht originalen Brenner ersetzt wird, auch wenn
dieser iiber ahnliche Merkmale verfiigen sollte.
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ALLGEMEINE EMPFEHLUNGEN

Die Installation, die Regelung und der Einsatz von Warmlufterzeu-
gern hat unter Berlcksichtigung der geltenden Vorschriften und Geset-
ze Uiberdie Verwendung des Gerates zu erfolgen.

Es empfiehlt sich, fiir Folgendes zu sorgen:

» Genaue Befolgung der in vorliegendem Handbuch enthaltenen
Anleitungen;

* Vermeidung der Aufstellung von Warmlufterzeugern in Raumen,
in welchen Explosionsgefahr besteht oder in denen kein Feuer
verwendetwerden darf;

 Keine Lagerung von entflammbaren Materialien in Nahe des
Gerétes (Mindestabstand entspricht 3 m);

* Entsprechende Vorsorge fir brandverhiitende MalRnahmen;

« Liftung des Raumes in dem sich der Warmlufterzeuger befindet
und auBerdem soll diese hinreichend fiir den Bedarf des Gerates
selbstsein;

+ Aufstellung des Gerates in Nahe eines Kamins und eines ekektri-
schen Versorgungsschaltpults, das den angefiihrten Kennwerten
entspricht;

+ Uberpriifung des Gerétes vor der Inbetriebnahme und regelmaRi-
ge Kontrolle wahrend der Verwendung selbst, insbesondere soll
verhindert werden, dal® sich dem Geréat unbewacht Kinder oder
Tiere nahern;

» Nach Abstellen des Betriebes soll jedesmal der Unterbrechungs-
schalteraus der Steckdose herausgezogenwerden.

Weiters sind die Betriebshedingungen des Warmlufterzeugers zu

berticksichtigen, inshesondere:

« die thermische Hochstleistung der Feuerung darf nicht Gbersch-

ritten werden;

Man hat sich zu vergewissem, dal die Luftzufuhr nicht unter der
Nominalluftzufuhr liegt; es ist deshalb zu priifen, daR keine Hin-
dernisse oder Verstopfungen in den Ansaug- und/oder Ausbla-
srohren vorhanden sind, wie etwa auf dem Gerat abgelegte Tu-
cher oder Decken oder in unmittelbarer Nahe des Gerétes befind-
liche Wande bzw. groBe Gegenstande. Eine geringe Luftzufuhr
kann namlich zu einer Uberbelastung des Liifters filhren, was ei-
ne Uberhitzung des Motors und der Brennkammer bewirkt und
demnach das Einschreiten des Sicherheitsthermostaten, mit Wie-
dereinschaltungvonHand.

ANLEITUNGEN FUR DEN INSTALLATEUR
Achtung

@

STROMANSCHLUSSE UND REGELUNGEN

Die Serienausfiihrung des Warmlufterzeugers versteht sich inklusi-
ve aller fiir den Betrieb des Gerates unerlaBlichen Kontroll- und Si-
cherheitseinrichtungen: elektrische Schalttafel, Lifterthermostat und
Sicherheitsthermostat mit Wiedereinschaltung von Hand bereits ange-
schlossen.

Alle in diesem Kapitel beschriebenen Operationen sind
von entsprechend befdhigtem Fachpersonal auszufiihren.

Achtung

=

Das elektrische Versorgungskabel ist an ein mit Trennschalter au-

sgestatteten elektrisches Schaltpult anzuschlieRen.

Weiters ist noch folgendes auszufiihren:

* Der Anschluf} ans Stromnetz (1, 220V, 50 Hz), mittels Versor-
gunskabel HO7RN-F, Kabelschnitt 1 mm?2; bei genanntem
Kabel, das nicht serienmaRig geliefert wird, folgendes zu
beachten;

+ es wird mittels der Kabelflihrung in die Schalttafel des Warmluf-
terzeugers eingefiihrt und an die Klemmen N, F und T der Klem-
menleiste angeschlossen (‘ELEKTRISCHES SCHEMA);

+ es wird direkt an eine mit Trennschalter versehene Versorgungs-
schalttafel angeschlossen;

+ seine Lange darf 2 m nicht liberschreiten;

Die elektrische Versorgungsleitung des Warmlufterzeu-
gers muR mit einer Erdleitung und mit einem thermischen
Magnetschalter mit Differential ausgestattet werden.



* Brennermontage, wobei der Brenner an den Warmlufterzeuger
mit den entsprechenden Schrauben zu montieren ist, wobei die
mit dem Brenner mitgelieferte Dichtung zwischenzulegen ist;

+ Anschluf® des Brenners an die Brennstoff-Versorgungsleidung
(vgl. Brenner-Betriebsanleitung);

* Elektrischer Anschluf® des Brenners, der an entsprechender
Steckdose (11) vorzunehmenist;

+ Eventueller Anschluf} des Raumthermostaten oder weiterer Zu-
behérteile der Anlage (so z.B. einer Uhr): der kabel mittels der
Kabelfiihrung (7) in die Schalttafel des Warmlufterzeugers ein-
geflhrt und an die Klemmen (6) und (7) der Klemmenleiste an-
geschlossen (‘ELEKTRISCHES SCHEMA”);

Nachdem alle Anschliisse vorgenommen worden sind, ist es rat-
sam, vor Inbetriebnahme des Geréates die hergestellten Anschllisse mit
denjenigen, die auf dem elektrischen Schema verzeichnet sind, zu ver-
gleichen und die Eichung des Thermostats F (‘TABELLE DER TECHNI-
SCHEN DATEN”) zu Uiberpriifen. Bei der ersten Inbetriebnahme ist stets
darauf zu achten, dal der Strombedarf des Lufters die angegebenen
Werte nicht tbersteigt.

Der Brenner ist abschlieRend gemaR den auf der beigefiigten Be-
dienungsanleitungvermerkten Angaben zuregeln.

ANSCHLUSS AN DIE WARMLUFT-FORDERKANALE

Der Warmlufterzeuger ist fiir einen Betrieb mit direkter Luftvertei-
lung vorgesehen.

Diese Vorrrichtung kann an Kanale mit entsprechendem Durch-
messer angeschlossen werden, falls spezielle Einsatzflle dies verlan-
gen; nachdem der Wert der Luftférderung variieren kann, sind Kontrol-
len und Regelungen durchzufiihren, die jedesmal, wenn wesentliche
Veranderungen am Verteilungskreislauf der Warmluft auftreten (Veran-
derung der Lange oder des Durchmessers der Rohre, der Anzahl der
Kurven usw.). Demnach ist folgendes vorzunehmen:

« Uberpriifen, daR der vom Liiftermotor absorbierte Strombedarf

nicht iber dem angegebenen Wert liegt;

« Uberpriifen, da die Luftférderleistung der Nominalférderleistung

entspricht.

ANSCHLUSS AN DAS RAUCHROHR ZUR ENTFERNUNG DES RAUCHES

Die Rauchleitungen von Evakuieren missen in Stahl, und Norm-
entsprechend EN 1443 sein.

Die Brennerleistung und der einwandfreie Betriebsablauf des Bren-
ners hangen vom Schornsteinzug ab. Der Schornsteinanschluf hat ent-
sprechend der in Kraft stehenden Gesetzesnormen und unter Beach-
tung folgender Vorschriften zu erfolgen:

+ Der Rauchrohrweg hat so kurz wie nur méglich zu sein und auf-

steigende Richtung aufzuweisen;

 Enge Kurven und Durchmesserverringerungen sind zu vermeiden;

* Fir jeden einzelnen Warmlufterzeuger ist ein Schornstein vorzu-

sehen;

* Der Schornsteinzug soll mindestens dem vorgeschriebenen ent-

sprechen.

ANALYSE DER VERBRENNUNGSPRODUKTE

Zur Kontrolle der Zusammensetzung der Verbrennungsprodukte
und der Rauchtemperatur sind die entsprechenden Sonden, wie auf
Bild 3 dargestellt, anzubringen.

Bei Abschluf der Priifung ist das zur Einflinrung der Sonden her-
gestellte Loch mit einem Material zu versiegeln, das die Dichtheit des
Rohres gewahrleistet und bei hohen Temperaturen temperaturbestan-
dig bleibt.

200mm

Bild 3
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ANSCHLUSS AN DIE BRENNSTOFFVERSORGUNGSLINIE UND UMRU-
STUNG DES GASGERAT AUF EINE ANDERE GASART

Dieser Anschluf hat gemaf den Brenneranleitungen zu erfolgen. Der
Gasbrenner wird als Mehrbrennstoff-Ausfiihrung hergestellt und kann
daher mit Erdgas oder Flussiggas G.P.L. betrieben werden. Der Warm-
lufterzeuger verfugt Uber einen Brenner, der bereits zum Betrieb mit
Erdgas, G20, vorgesehen ist. Zum Umrilsten vom Erdgasbetrieb auf
Fliissiggasbetrieb, oder umgekehrt, sind die Anleitungen des Brenner-
handbuchs zu befolgen. Gennantes Hanbuch wird mit dem vorliegen-
den mitgeliefert, anliegend befindet sich auch ein Umschlag mit dem
kalibrierten Mundsttick, das eventuell auszuwechseln ist (Brenner-Ge-
brauchsanleitungen) und ein Klebeetikett auf dem die Gasart angegeben
ist, fur die das Gerat vorgesehen ist.

GEBRAUCHSANWEISUNGEN
INBETRIEBNAHME

Beim Anlassen des Warmlufterzeugers ist Folgendes zu beachten:

« Sich vergewissern, daR der Gerateschalter (2) auf Position “0” ge-
regelt ist;

» Den Warmlufterzeuger durch Driicken auf dem am elektrischen
Versorgungsschaltpult angebrachten Unterbrechungsschalter elek-
trisch versorgen;

+ Bei nicht automatischem Betrieb den Gerateschalter (2) auf Posi-
tion ﬁstellen: der Brenner startet und nach einigen Minuten
Vorwarmung der Brennkammer tritt auch der Lfter in Betrieb;

+ Bei einem automatisch betriebenen Gerét ist der gewiinschte Tem-
peraturwert auf dem Raumthermostaten einzustellen und der Gera-
teschalter (2) auf Position ﬂ zu stellen: Das An- und Abschalten
des Gerates erfolgt automatisch sobald die Raumtemperatur unter
bzw. Uber dem eingestellten Wert liegt;

+ Solite der Warmlufterzeuger nach genannten Vorkehrungen nicht
funktionieren, sehen Sie zur Auffindung der Stérungsursache im
Paragraphen “BETRIEBSSTORUNGEN, URSACHEN UND BEHE-
BUNGEN” nach.

ABSTELLEN

Um das Gerat abzustellen ist, bei manuell betriebenem Gerat, der
Geréateschalter (2) auf Position “0” zu stellen. Wenn es sich um ein au-
tomatisch betriebenes Gerat handelt, erfolgt die Regelung am
Raumthermostaten. Der Brenner stopp und der Liifter bleibt weiter in
Betrieb, wobei er mehrmals anlauft, bis die Brennkammer véllig ab-
gekhlt ist.

Achtung
Der Betrieb des Warmlufterzeugers darf nicht dadurch
gestoppt werden, daB man einfach den Stecker aus dem
Versorgungsschaltpult herauszieht. Die elektrische Ver-
sorgung darf erst nach Stillstand des Liifters unterbro-
chen werden.

LUFTUNG

Um lediglich den fortlaufenden Luftungsbetrieb seitens des Gera-
tes zu erwirken, ist der Gerateschalter (2) auf die Position des ##-Sym-
bols zu stellen.

WARTUNG

Achtung
Alle in diesem Kapitel beschriebenen Operationen sind
von entsprechend befahigtem Fachpersonal auszufiihren.

Fir einen tadellosen Betrieb des Gerates sind regelmagig folgende
MafRnahmen vorzunehmen, wobei allerdings zu beachten ist, dal® vorher
die Stromversorgung des Warmlufterzeugers zu unterbrechen ist.

Achtung
Vor Beginn der Arbeiten ist Folgendes durchzufiihren:
e Das Gerat gemaR den Anleitungen des vorigen Para-
graphen abstellen;
e Die Stromversorgung durch Driicken auf dem Unterbre-
chungsschalter auf dem Schaltpult unterbinden;
» Solange warten, bis das Gerat abgekiihlt ist.
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REINIGUNG DES WARMEAUSTAUSCHERS UND DER BRENNKAMMER

Um dem Gerat seine hohe Leistungsfahigkeit zu bewahren und sei-
ne Lebendauer zu verlangern, sind die in diesem Paragraphen beschrie-
benen Reinigungsarbeiten wenigstens ein Mal am Ende jeder Betriebs-
saison vorzunehmen, oder mehrmals, wenn eine (bertriebene Menge
an RuB vorherrscht; zu dieser Erscheinung kann es kommen, wenn z.B.
der Schornsteinzug nicht einwandfrei ist, Brennstoff schlechter Qualitat
verwendet wird, oder der Brenner schlecht eingestellt ist, oder weiters,
wenn das An- und Abschalten des Gerates mehr oder weniger oft
erfolgt. In diesem Zusammenhang ist wahrend des Betriebes des Geré-
tes aufzupassen: kommt es zu Pulsierungen beim Anlauf, kann dies ein
Anzeichen von Vorhandensein zu groRer Rufmenge sein.

Um sich Zugang zum Wé&rmeaustauscher und Brennkammer zu
verschafften, sind, nach Entfernung des Brenners (a), die hintere Platte
(c), die Inspektionsplatte (e) und die Verwirbellungsbleche (d) zu ent-
fernen; mit einer Reinigugsburste und einem Staubsauger sind rtck-
standiger Ru und sonstige Fremdkorper zu beseitigen.

REINIGUNG DES LUFTERS

Eventuell auf dem Gitter an der Ansaugseite aanhaftende
Fremdkorper (f) entfernen und, falls nétig, das Fliigelrad mit Druckluft
reinigen.

[ 1
ey
T
t
t
L
1

\
~ \( \{ﬁ AL)
la . ‘ } P

Bild 4

14

REINIGUNG DER BRENNKAMMER

Fir einen einwandfreien Betrieb des Gerates ist fur die regelméRige
Wartung der Brennkammer zu sorgen, wofiir man sich an eine dazu
befahigte Kundendienststelle wende. Die Reinigungsarbeiten, die War-
tung und Regelung sollen auf jeden Fall unter genauer Einhaltung der
entsprechenden in der Betriebsanleitung enthaltenen Empfehlungen
durchgefiihrt werden.

Achtung

&

TRANSPORT UND VERSTELLEN

Fur den Transport und das Verstellen des Gerates soll dieses auf
einen Untersatz gestellt und mit einem Hebewagen gehoben werden: Es
sind keine Ansatzpunkte zum Heben vorgesehen.

Das Gerat kann auch au (G) ersichtlich ist.

Nach jeder technische Wartung, iiberpriifen Sie bitte daf
die Maschine, die regelméBig beginnt.

Achtung
Vor dem Verstellen des Gerétes ist Folgendes zu tun:
» das Gerét ist gemaR den in vorigem Paragraphen gema-
chten Angaben abzuschalten;
« die elektrische Versorgung ist durch Herausziehen des
Steckers aus der Steckdose zu unterbrechen;
» zuwarten, bis das Heizgerét abgekiihlt ist.
Man versuche nicht, das Gerat mit bloBen Handen zu he-
ben: das zu groRe Gewicht kdnnte zu erheblichen korper-
lichen Schéden fiihren.



BETRIEBSSTORUNGEN UND BEHEBUNG
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Betriebsstérung

Ursache

Behebung

« Gerét startet nicht

« fehlende Stromversorgung

+ Funktionstiichtigkeit und Position des Schalters
Uberpriifen

» Merkmale der elektr. Leitung tberprifen
« elektr. Verbindungen Uberpriifen
« Uberpriifen, ob Sicherungen intakt sind

« falsche Gerate- schalterstellung

+ aufrichtige Position stellen

» RaumthermostatfunktioniertunregelméaRig

* Thermostatstellung Gberprifen und korrigieren
* Thermostatbetriebsfahigkeit  iberpfiifen

+ Sicherheitsvorrichtung (Brenner, ThermostatL,
thermischesRélais)nichtwiedereingeschaltet
nach Reparatur

« entsprechende Wiedereinschalte-taste driicken

« Eingriff von Thermostat L
(Lampe (8) leuchtet auf)

+ Uberhitzung der Brennkammer

« Brennstoffzufuhr Gberpriifen
« richtige Position von eventuellen Klappen,
Stutzenusw. tberpriifen

« eventuelle Teile, diein den Luftleitungen oder
Lftergitternfestgehaltenwerden, entfernen

« Das Verhaltnis zwischen Motor und Lfter

regeln
« Eingriff des thermischen Relais RM « Ubertriebene Stromaufnahme seitens des + Das Verhéltnis zwischen Motor und Liifter
(Lampe (9) leuchtet auf) Liiftermotors regeln

* Brenner lauft an, Flamme ziindet jedoch nicht
und Signallampe d. Wiederein-schalttaste leuchtet
auf

« unregelmafiger Betrieb des Brenners

« sollte sich nach Driicken der
Wiedereinschaltetase und starten des Gerates
dieselbe Sitiuation zum zweiten Mal ergeben,
wende man sich an den tech. Kundendienst

« Lifter lauft nicht an, oder lauft mit Verspatung
an

« elektr. Versorgung fehlt

« Uberprifen, ob Sicherungen intakt sind
« die elektr. Verbindungen dberpri-fen

» Schaden am Thermostaten F

* Thermostat berprifen, einstellen bzw.
auswechseln

* Motorwicklung verbrannt oder unterbrochen

« Liftermotor auswechseln

» Motorkondensator verbrannt

» Kondensator auswechseln

« Motorlager blockiert

« Lager auswechseln

* Larm bzw. Flattern vom Lfter

» Fremdkorper auf Lufterfligeln

* Fremdkorper entfernen

« unzureichender Luftumlauf

« alle Hindernisse beseitigen, dieden Luftumlauf
beeintrachtigen

« gelockerter oder nicht flucht

« gerechter Antriebsriemen

* unzureichendes Aufwarmen

» unzureichende Wéarmeleistung des Brenners

* man wende sich an den technischen
Kundendienst

15
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DESCRIPTION

SP space heaters have been designed for use in small to medium-
sized rooms and buildings where a fixed heating system is required.

Heat is produced by combustion and the heat from the smoke is
transmitted to the fresh air through the metal walls of the combustion
chamber and the heat exchanger. The combustion chamber is of the ty-
pe where smoke circulates twice.

The air and smoke pass through separated ducts, both of which
are welded and sealed. When, after combustion, the waste gases have
cooled, they are expelled through a duct which must be connected to a
chimney or chimney flue. The chimney or chimney flue must be big
enough to guarantee that the smoke is expelled efficiently.

The air which is used in combustion is aspirated directly from the
room or building which is being heated. It is therefore of utmost impor-
tance that the room or building be properly ventilated so that enough
fresh air is circulating at all times.

The air head has four lateral openings and adjustable fins which
sends the hot air in the desird direction (Fig.2).

Warning
During use, two of the four sides must be left open so as
to avoid overheating the combustion chamber.For this
reason the fins in the front which are on the same side of
the heater as the burner can never be completely closed
as they are blocked by a bar.

=

Fig. 2

SP space heaters can operate with burners that are fuelled by hea-
ting oil, methane (G20) or L.P.G. (butane G30 and propane G31) of the
ON-OFF type.

Warning

Only the burners which are chosen and supplied by the
STOP manufacturer can be used. If another type of burner is
used the heater no longer complies with CE regulations.

There are three safety devices which are activated in case of serious
malfunction. The Burner Control Device, which is mounted on the burn-
er and has a restart button, automatically stops the burner if the flame
goes out. The Overheat Thermostat, L, of the manual restart type, is ac-
tivated if the temperature of the combustion chamber rises above the
set maximum limit; the warning light (8) lights up and the heater stops
working. The Thermal Relay, RM, is activated if the fan motor starts to
use more electrical current than the maximum permitted limit; the
warning light (9) lights up and the heater stops working.

If any of these safety devices are activated you should check careful-
ly what the problem actually is before pressing the restart button and
starting the heater off again (‘OBSERVED FAULTS, CAUSES AND
REMEDIES").

GENERAL ADVICES
The space heater must be installed, set up and used in accordance
with existing laws.
Here are a few general guidelines which should be followed:
« follow the instructions in this booklet very carefully;
+ don't install the heater in places where there may be a risk of fire
or explosion;
+ inflammable material should be kept at a safe distance from the
heater (Minimum 3 meters);
« all fire prevention regulations must be adhered to;
+ the room or building which is being heated must be sufficiently
ventilated so that the heater has enough air to function properly.
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« the heater must be near a chimney or chimney flue and a suitable
electric switchboard,;

+ don't let animals or children near the heater;

« after use make sure the disconnecting switch is off.

When using any type of space heater it is obligatory:

* not to exceed the maximum level of heat output of the furnace.

* to make sure that there is adequate air circulation and air supply
to the heater and that nothing is obstructing the aspiration and
expulsion of air. Movement of air may be obstructed in various
ways including placing covers or other objects on the heater or
positioning the heater too near a wall or other large object. If the-
re is insufficient air supply the combustion chamber overheats
and the overheat thermostat with manual restart is activated.

INSTALLATION

Warning
The following operations must be carried out by qualified
personnel only.

ELECTRICAL CONNECTIONS AND SETTINGS

Every space heater is supplied along with the safety and control
devices which are indispensable to the correct functioning of the unit.
The electric switchboard, the fan thermostat and the overheat thermo-
stat with manual restart have already been connected.

Warning
The mains supply to the heater must be earthed and have
STOP a magneto-thermal switch with differential.
The power cord must be connected to a switch board
which has a disconnecting switch.

The following operations must now be carried out:

connect to the electricity supply (~1,220V,50Hz) with a power

cord of the HO7RN-F type (section 1 mm2). This cord, which is

not supplied with the heater;

must be connected to the unit's electric switchboard by means of

the cable fastener and connected to the terminals N, F and T

(“WIRING DIAGRAM”);

must be connected directly to a mains switchboard which has a

disconnecting switch;

must not be longer than 2 meters;

the burner must be mounted and attached to the heather with ap-

propriate screws. The gaskets supplied with the burner should be

placed between the burner and the heater;

the burner must be connected to the fuel supply (Burner Instruc-

tion Manual);

connect the burner to the electricity supply with the burner plug (11);

connect accessories such as the room thermostat or clock to the

unit’s electric switchboard: electric wires must be connected by

means of the cable fastener (7) to the terminals (6) and (7).
Having completed all these operations check carefully that all elec-

trical connections correspond to the wiring diagram and check the set-

ting of thermostat F (“TECHNICAL SPECIFICATIONS”). When the heater

is first turned on you must check that the fan does not use more cur-

rent than the maximum permitted limit. Finally, to regulate the burner

follow the instructions in the Burner Instruction Manual.

CONNECTION TO HOT AIR DUCTS

The space heater provides heat by releasing and dispersing hot air.
An air head is supplied and it can be connected to new air ducts if the
user wishes to satisfy specific needs. In this case and in particular if the
diameter and length of the ducts have been changed or if the number of
bends has been modified, air output may vary. Consequently it is very
important to check and regulate air output when any modification is
made to air heads or air ducts. In all circumstances you must ensure
that:

« the fan motor does not use more current than the maximum per-

mitted limit;
« the volume of air flow corresponds to the recommended level.



DRAFT

The evacuation smoke flues have to be in steel and of conforming
to the norm EN 1443,

Efficient combustion and trouble-free working of the burner de-
pend on efficient flue draft. The unit must be connected to the chimney
flue in accordance with current legal regulations and in line with the fol-
lowing guidelines:

+ the tube which carries the smoke should cover as short a distan-

ce as possible and should slant upwards;

« there should be no sharp bends in the tubes and the diameter of

the tubes must never be reduced;

* every heater must have its own chimney;

» flue draft must at least correspond to the minimum compulsory

level in the Technical Specifications.

ANALYSIS OF COMBUSTION WASTE PRODUCTS

The probes which check the composition of combustion waste
products and smoke temperature must be positioned as indicated in
Fig. 3.

When these tests have been completed the hole which was drilled
for the probe must be sealed with a material which is resistant to high
temperatures and which ensures that the tube remains airtight.

t

Fig. 3
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CONNECTION TO FUEL SUPPLY AND CHANGING FROM ONE TYPE OF
GAS TO ANOTHER

To connect the burner to the fuel supply follow the instructions in
the Burner Instruction Manual.

The burner can use both methane gas and L.P.G. This heater has
been predisposed to use methane gas, G20. To change from methane
gas to L.P.G. or vice versa consult the Burner Instruction Manual which
accompanies this manual. With the Burner Instruction Manual there is
an envelope which contains a spare choke and an adhesive label which
indicates the type of gas that the burner should use.

INSTRUCTIONS FOR USE

Switching on

» set the control knob (2) in position “0”.

« turn on the disconnecting switch on the electric switchboard.

« If the unit is operated manually turn the control knob tﬂ. The
burner starts up, the combustion chamber heats up and then the
fan starts.

« if the unit operates automatically set the room thermostat at the
desired level and turn the control knob (2) to #¥: the heater will
now start and stop automatically.

« if the heater doesn'’t start after you have completed the above
operations consult the Troubleshooting section of this manual.

TURNING OFF

In manual operation turn control knob (2) to “0” or turn off control
in automatic operation.

The burner stops while the fan tumns itself on and off until the com-
bustion chamber has completely cooled down.

Warning
Never stop the heater by simply turning off the discon-
necting switch on the electric switchboard. The electri-
cal supply must only be disconnected when the fan has
come to a complete stop.

VENTILATION

When the control knob is turned to the symbol # the heater ope-
rates in continuous fan mode.
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MAINTENANCE

Warning
The following operations must be carried out by qualified
personnel only.

Warning
Before carrying out any maintenance operation the hea-
ter must be disconnected from the mains. Therefore:
* stop the machine as instructed above;
e turn off the disconnecting switch on the electric swit-
chboard;
= wait until the heater has cooled.

CLEANING THE HEAT EXCHANGER AND THE COMBUSTION CHAMBER

For the heater to operate efficiently the heat exchanger and combu-
stion chamber must be cleaned after a period of prolonged use and
more frequently if too much soot builds up. Soot builds up when there
is not enough chimney draft, when the fuel is of very poor quality,
when the burner is regulated incorrrectly or when the heater is swit-
ched on and off too frequently. If the heater starts vibrating when it is
turned on there is probably too much soot.

To reach the internal part of the heat exchanger and the combustion
chamber remove the burner (a) and the back lower panel (c) as well as
the exchanger inspection panel (e) and the baffle plates (d): Remove
soot and extraneous material with a vacuum cleaner or tube cleaner.
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Fig. 4

CLEANING THE FAN
Remove any dirt or extraneous material from the mesh of the aspira-
tion grill (f) and if necessary clean the propeller with an air-suction tool.

CLEANING THE BURNER

For the heater to work efficiently the burner must be serviced regu-
larly by an Authorized Service Technician. All cleaning,servicing and re-
gulation operations must be carried out as indicated in the Burner In-
struction Manual.

Warning
After every type of technical maintenance, please verify
that the machine starting regularly.

TRANSPORTING AND MOVING THEHEATER
To move or transport the heater,it place it on a raised base and lift
with by a forklift truck. There are no eyebolts or hooking points for lifting.
The unit can be attached to brackets by attaching the side of the
unit not shown in Fig. 1 (G) to the brackets.

Warning
Before moving the unit:
e turnitoff as indicated above;
« disconnect electricity by pulling out the plug;
» wait until the heater cools down.
Never try to lift the heater manually.Doing so could re-
sult in physical injury.
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OBSERVED FAULTS, POSSIBLE CAUSES AND REMEDIES

Observed fault

Cause

Remedy

* The heater won't start

« Faulty electrical supply

« Check function and positioning of main switch
« Check power cord

* Check electrical connections

* Check fuses

» Wrong positioning of main switch

* Put main switch in correct position

« Wrong setting of room thermostat

* Check setting of room thermostat
« Check function of room thermo-stat

« Safety device (burner, thermostat L, Thermal
relay) not restarted after repairs

* Press the appropriate restart button

* Thermostat L cuts in
(warning light (8) lights up)

» The combustion chamber has overheated

* Check fuel flow

* Check position registers, draw-holes, etc.

* Remove extraneous material from air ducts and
ventilation grills

* Increase air flow adjusting transmission
between motor and fan

* Thermal relay RM cuts in (warning light (9)
lights up)

« Fan currentabsorption is excessive

+ Adjust transmission between motor and fan

* The burner starts up, the flame doesn’t light up
and the restart light comes on

* Burner not working correctly

« Press the restart button to turn on the heater. If
the same problem arises again call an Authorized
Service Technician

* The fan doesn’t start up or starts up late

* No electrical power

* Check fuses
* Check electrical connections

« F thermostat out of order

* Check the thermostat, set it and replace it if
necessary

* Winding of motor burnt or interrupted

* Replace the fan motor

« Condenser burnt

* Replace the condenser

 Motor bearings blocked

* Replace the bearings

* The fan vibrates or makes unusual noise

« Extraneous material on fan blades

* Remove extraneous material

* Not enough air circulation

* Remove obstacles to air circulation

« Drive belt loose or not aligned

« Adjust drive belt tension

* Not enough heat

» Wrong burner

« Call an Authorized Service Technician

18




OITHCAHHE

TennoreHepaTopbl cepun SP  npegHasHayeHbl  Ans
oborpeBa mnomeLleHnin OonblUOW M cpegHen nnowaau, B
KOTOpbIX TPEDyeTCs NOCTOAHHOE OTOMMNEHME.

Tenno npounsBoanTCA MyTEM CXUraHWA U Tenno oT Ablma,
nepefaeTcsl HarpeBaeMoMy BO3AyXy MyTEM COMPUKOCHOBEHUS
C MeTannuyeckne CTEHKN Kamepbl cropaHus. Kamepa cropaHus
MMeeT KOHCTPYKLMIO, FAe AbIM LMPKYNUpyeT ABaXabl.

MpoaykTbl  cropaHust  OTBOAATCA  4epe3  OTAEMbHbIN
repMeTUYHbIN KaHan, KOTOpbI AOIKeH OblTb NPUCOEAMHEH K
abivoxody. [biMoxond wnu apimoBasi Tpyba AomkHa ObiTb
[0CTaTOYHOro AnameTpa, YTobbl rapaHTUpPOBaTh, YTO NMPOAYKTHI
cropaHus oTBefeHbl 3 MEKTUBHO.

Bosgyx, KOTopbI MCnomnb3yeTcs B MpoLEecce ropeHus,
BCacblBaeTcs HenocpeacTBEeHHO "3 oborpeBaemoro
NMoMeLLeHNs, NO3TOMY KpaWHe BaXKHO, YTODObl MoMeLleHne nunm
30aHve ObINo XOpPOLIO BEHTUNUPYEMOM (PerynsipHbii NPUTOK
CBeXero Bo3agyxa).

BosgyxopacnpepenutensHas kamepa (puc. 2) OCHalleHa
NOBOPOTHBIMM Namenamu Ans Bblbopa HanpasneHWs BO3AYLUIHOMO
noToka.

Puc. 2

BHumaHue
Bo Bpems aKkcnnyaTauum aBe U3 YeTbipexX CTOPOH
STOP OOJMXHbI ObITb OCTaBneHbl OTKPbITbIMU, YTOObI
npefoTBpaTUTb NeperpeB KaMmepbl CrOpaHus.

HarpeBatenu cepun SP  MoryT paBoTtatb C ropenkamu Ha

amsenbHoM, nu6o  rasoobpasHoM  TOmnMBE  (MPUPOAHBIA  WnK
CKIDKEHHBIN ras).
BHumaHue

MorytT ucnonb3oBaTbCA  TOMbLKO  FOPErikM,

KoTopble MAYT B 3aBoACKOW koMnnekTauuu. Ecnu
ucnonb30BaTh APYrylo ropenky, To HarpeBaTernb
Gonblue He cooTBeTCTBYeT TpeGoBaHusim CE.

YcTaHoBneHbl Tpu ycTpoircTBa 6Ge3onacHoCTH, KoTopble
aKTUBMUPYIOTCA B Cry4ae cepbesHoro cbos. YCTpowncTBO
ynpaBreHusi roperkomn, KOTopoe KpernuTcs Ha ropesike v umeeT
KHOMKy nepes3arnycka, aBToOMaTU4Yecku BbIKntodasi ropersky, ecrnm
nnams racHeT. TepMocTaT neperpesa, L, ¢ dyHKUMeR py4Horo
repesarnycka, akTUBU3MPYEeTCs,, ecrnu TemnepaTypa Kamepbl
cropaHusi nogHUMaeTcst Bbille YCTaHOBMEHHOO
MaKcuMarnbHOro npefena; curHanbHas namna (8) saropaeTcsi v
HarpeBaTeNnb npekpallaet pa6oTy. Tennosoe pene, RM,
aKTMBM3WPYETCSl, ecrnu ABWraTenb BEHTUNATOpa HauuHaeT
noTpebnaTb Gonbluee 3HaYeHWe INEeKTPUYECKOro ToKa, YeMm
MaKkcMmarnbHbIA  JONYCTUMbIN;  curHanbHas namna  (9)
3aropaeTcsl U HarpeBaTesb npekpaiyaet paboTy. Ecnv kakoi-
nmbo M3 3TMX yCTpoMUCTB 6e3onacHOCTM  aKTUBMpYyeTCH,
HeobGXOAMMO YCTaHOBUTb MPUYMHY, Mpexae Yem HaxaTb Ha
KHOMKY nepesarpy3ku M MOBTOPHOrO 3arycka OTOMWUTENbHOro
npubopa ("HencnpaBHOCTH, NPUYKHBI 1 CNOCOBbI yCTpaHeHns")

OBLIUE PEKOMEH/JAITUH

HarpeBaTenb [omkeH ObiTb YCTAHOBMEH,
UCronb30BaTbCi B COOTBETCTBMM  C
3aKOHOAATENbCTBOM.

HacTpoeH W
OeNCTBYOLWNM
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Y6eanTech B COBMIOAEHNN HEKOTOPbIX MPaBU::

* TYaTenbHO CrneaynTe HacTosALWEN UHCTPYKLUNN;

* He yCTaHaBnMBanTe HarpesaTenb B MecTax, rae ecTb

BEPOSITHOCTb BO3HUKHOBEHWS NOXapa Unm B3pbIBa;

* 1IerkoBOCMNaMEeHsLLMECS MaTepuanbl JOMMKHbI XPaHUTLCA

Ha 6e3onacHOM pacCTosAHWMM OT HarpeBaTens (He MeHee 3

MeTpOB);

* [OMKHbI cobnoaaTbca BCe NpaBua npoTMBONOXapHON

6e3onacHocTy;

» oborpeBaemMoe NomeLLeHne 1nu 3gaHne AOoMKHO NMeTb

[0CTaTOYHYI0 ANs PYHKUMOHNMPOBAHUS BEHTUMALMIO;
* HarpeBaTenb [OSKEH pacnomaratbCid psaoM  C
ObIMOOTBOAOM M MUTAIOLWMM  3NEKTPUYECKMM  LLIMTOM;
* He ponyckanWTe XMBOTHbIX M AeTen K HarpesaTenio;
* rocne Mcnonb3oBaHusA ybeanTech, YTO pasbeanHUTENb
OTKITHOYEH.
Mpn ncnonb3oBaHWM Heckonbkux TUNOB oborpesaTenen
obsa3aTenbHo:
° He mpeBblllaTb MaKCMManbHbI YpOBEHb TEMmoBOW
MOLLHOCTM HarpesaTens.
* ybeguTbcsi, 4YTO MMeeTCs [OCTaTOMHO LIMPKYNsumm
BO3/lyXa U nogayn Bosayxa k oborpesaTternto, U 4TO HUYTO
He MpensATcTBYeT MOCTYMNEHWIO W BbIXOAY BO3dyxa.
[BmwkeHne  Bo3gyxa  MOXeT  OblTb  OrpaHuMyYeHo
Pas3nUuHbIMU NYTAMK, BKITIOYAs pa3MeLLeHne KpbILUKU Uiu
OpyrMx MpegMeToB Ha HarpeBaTene Wnu pasmeLleHvs
HarpeBaTens CAVLIKOM OnM3ko K CTeHe wnu Apyromy
KPpynHOMYy  npegmeTy. Ecnn  obvema  Bo3gyxa
HEoCTaTO4YHO B KaMepe CropaHus, To TepmocTtaT C
PYYHbIM nepesanyckom byaeT akTVBMPOBaH.

HOJKJTIOYEHHE HATPEBATEJIA

BHumaHue
Cne,qylou.me onepauun AOO0JMKHbI BbINOJIHATLCA
TOJNbKO KBanI/Id)VILIVIpOBaHHbIM nepcoHanom.

QNEKTPUYECKWVE COEOQVNHEHUA U HACTPOWIKM

Kaxgbii HarpeBaTesnb rnocraensieTca BMecCTe c
ycTpovicTBamu  6e3onacHOCTM 1 ynpaBfieHusi,  KoTopble
HeobXxoAnMbI ans npaBuIIbHOrO PYHKLMOHVPOBaHUSA
yCTpOncTBa. KommyTauMOHHbIN annapar, TepmocTar

BEHTUNSITOpA U TepMocTaT Neperpesa ¢ py4YHbIM Nnepesanyckom
yXXe nogknioyeHbl.

BHumaHue
OnekTpuyeckas ceTb AN NMUTaHUSA HarpeBaTens
OOIKHa GbITb 3a3eMrieHa.
MuTtarowmn kabenb OOMKEH ObITb NOOKMIOYEH K
pacnpegenuTenibHOMY LUUTY C pasbeAuHUTENEM.

* MNocnepoBaTensHOCTb npoBeAeHus onepauuii:
* MOAKMOYUTL K anekTpocetn (~ 1,220V, 50 Tu) c
nomowpto WHypa nutaHua Tuna HO7RN-F  (kuna
cevyeHveM 1 mMm2). DTOT LUHYpP HE BXOAWUT B KOMMMEKT
HarpeBaTens;

* MOAKIMOYNTL K BIOKy ynpaBreHus annaparta ¢ NOMOLLbO
kabenein B COOTBETCTBUM C SEKTPUYECKOW CXEMOW;
* paccTosiH/e [0 3MEKTPUYECKOrO LMTa OOMKHO ObiTb He
GorbLue ABYX METPOB;

* ropenka AormkHa ObITb yCTaHOBIEHA W NMPUKpenneHa K
HarpeBaTerno COOTBETCTBYHOLLMMU BUHTaMW. [poknagku,
nocTaBnsiemMble C rOpPesikon, OOSMKHbI ObiTb pa3meLleHbl
MeXAy roperkon n HarpesaTenem;

* ropenka gofbkHa ObITb MoAKMYeHa K cucteme nogayu
TOMnuBa;

*  MOAKNIYUTL  TOpernky K
crneunanbHbIv pasbem (11);

ANeKTpoceTn vepes
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° MOAKNIYUTbL TaKMe akceccyapbl, Kkak, Hanpumep,
BbIHOCHOW TepMocCTaT Yyepes creuvarnbHble pas3bembl Ha
6roke ynpaeneHus.

[Mocne 3aBeplleHusi Bcex 9TUX onepauui, TaTenbHO
npoBepbTe BCE 3JNEKTPUKNE COEOUHEHUSI Ha COOTBETCTBUM
CXeMe MOAKMYeHNs U NpPoBepbTE HACTPOMKM TepmocTaTa F
(«TexHuyeckme XxapakTepucTukm»). lpy nepBoM BKMOYEHUM
HarpeBaTensi Heobxoaumo ybeauTbeCs, YTO BEHTWUMATOP He
notpebnser Gonblle Toka, YEM MaKCUMMaribHbIA OOMYCTUMBbIN
npegen. [ns perynupoBK/ ropenku criefynTe MHCTPYKUMAM B
PykoBoacTBe no akcnnyaTaumm ropesnku

NOAKNIOYEHUE K BO3QYXOBOOAM
HarpeBatenb obecneuvBaeT TennomM, BbiNyckas WU

pacnpegensss  ropsuun  Bo3gyx. Bosgyx nogaetca K
BO34yXOpacnpeaenuTenbHon kamepe U MOXeT ObiTb npu
HeobXxoQMMOCTM NMOAKIIOYEH K ApyrMM Bo3gyxoBogam. B atom
cny4yae, B YaCTHOCTWU, €Cnn AMaMeTp U ANVMHA KaHanoB Obinuv
M3MEHEHbI nnm ecnm KONMM4YeCTBO n3rmbos  ObINo
MOAUMULMPOBAHO, BbIXOA BO34yXa MOXET KOPPEKTUPOBATHLCS.
CnepoBaTenbHO, O4eHb BaXHO, MPOBEPSATb W perynupoBaTb
BbIXOA, Bo3ayxa npu nobon moaudukaumn. Bo Bcex crnyyasx
Heobxoaumo ybeanTbes, YTo:

» ABUraTenb BEHTUNATOpa noTpebnsieT Tok, He GonbLue

[onycTumoro npenena;

* 00beM NoTOKa BO3ayxa COOTBETCTBYET

peKoMeH0BaHHOMY YPOBHIO.

NPUCOEQWHEHWE ObIMOXOJA

OTBOA NPOOYKTOB CrOPaHUsi OPraHn3oBaH Yepes CTanbHON
abiMoxof u cooTBeTcTByeT EN 1443,

OdpekTBHOE cropaHne u GecnepeboiiHas pabota
ropenkM  3aBuMCUT  OT  3(PEKTUBHO  OpPraHM30BaHHOIO
ObIMOOTBOAA. YCTPOWCTBO LOJKHO ObITb  MOAKIMOYMEHO K
ObIMOXOZY B COOTBETCTBMM C [EWCTBYHOLLMMU MPABOBLIMU
HOPMaMu U1 CNeayLWMMN peKOMEeHOALMAMU:

* AbIMOXOZ, NMPOMOXEH MO MakCUMaribHO KOPOTKOMY NyTw,
1 OOMKHEH OblTb HAKIOHEH BBEPX;

* HE JOJMKHO ObITb HUKaKUX OCTPbIX U3rMBoB TpyOhl, a ee
OnameTp He OOMKEeH ObiTb YMEHbLLEH;

* KaXAbl HarpeBaTerb JOMKEH UMETb CBOW
COBCTBEHHbIV AbIMOOTBOA.

AHAIU3 NPOAYKTOB CrOPAHUA

30H[bI, KOTOPbIE MPOBEPSOT COCTaB MPOAYKTOB CropaHus
0TXO[O0B W TemnepaTypbl AblMa AOMKHbI OblTb PACMONOXEeHsbI,
Kak nokasaHo Ha puc. 3.

Koraa a1 TecTbl Obinn BbINOSIHEHbI OTBEPCTUSA, KOTOpble
6blnM  coenaHbl  ANA 30HAA, [OOMKHbI  ObiTb  3aKPbITbI
TEPMOCTOVKIUM repMETUKOM.

+

200mm

Puc. 3

MopaknioyeHne nogaym TONNUBA M NePeXoA Ha Apyroil BUA rasa

370 coeguHeHWe OOMKHO ObITb cOenaHo, Kak onMcaHo B
PYKOBOZACTBE MO JKCMryaTauym ropesnku.

[[a3oBas ropenka Takoro Tumna MOXET WUCMOMb30BaTb Kak
TOMSIMBO M METaH U CXKMKEHHbBINO ra3

[eHepaTop OCHallEeH Topenkou,
MeTaHoMm rasa, G20.

Ons nepexoga C rasa MeTaH Ha CXWKEHHbIN ra3 unm
HaobopoT  crnegynmte  UHCTPYKUMSIM,  MPUBEAEHHBIM B
pYKOBOACTBE MO 3KCMryaTaumm ropenku. [JaHHoe pyKoBOACTBO
npunaraeTcs K HacTosILLEMY HarpeBaTento.

rotoBell k pabote C
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BKNIOYEHME:
* YCTAHOBUTb Py4Ky ynpasrneHusi (2) B nonoxexue "0";
* BKIIOYMTE BbIKMIOYATEND 3MEKTPUHECKOTO LKTA;
* ecnu npubop paboTaeT B Py4HOM pexunme, NOBEPHUTE

PYYKy ynpaBrneHusi B NOnoxeHve ﬁ [openka
3anyckaeTcsl, kaMepa CropaHus HarpeBsaeTcs, a 3aTem
3anyckaeTcsa BEHTUNSATOP

€Cnv YyCTPOWCTBO paboTaeT B aBTOMaTU4ECKOM pexume,
YyCTaHOBUTE KOMHATHbIN TEPMOCTAT Ha XeraeMoM ypoBHE
1 MOBEPHWTE PYYKy ynpaBneHus (2) B NonoxeHne ‘a:
HarpeBaTenb OyaeT 3anyckaTbCa U OCTaHaBNMBAaTLCS
aBTOMaTU4eCcKy;

eCcnv HarpeBaTenb He 3anyckaeTcst Nocne BbIMOMHEHNs
OonuMcaHHbIX Bblle onepauuii obpatutech B pasaen Mowvck
1 YyCTPaHEHVE HENCTIPABHOCTEN.

BbIKNOYEHUE:

B pexume pyyHOro ynpaBneHus noBepHUTe pyuky (2) B
nonoxexHuve "0" UNN OTKMOYUTE KOHTPOSIb B aBTOMAaTUYECKOM
pexume. Tlopenka  oOCTaHaBNMBaeTCs, a  BEHTUNSATOP
aBTOMATUYECKN BKIOYAETCS M BbIKMOYAETCs, Moka Kamepa
CropaHus NOMHOCTbI0 HE OCTLIHET.

BHumaHue
Hukorpa He npekpawante pa6oTy HarpeBaTtensi
STOP nyrem BbIKITHO4YeHUsA pasbeanHuTens Ha
ANIeKTPU4eCKOM LUnUTKe. 3neKTp0I1MTaHMe AOOJXHO
ObITb OTKIIOYEHO TONbKO Korga BeHTUNAToOp
NMOJIHOCTbLKO OCTAaHOBWUIICA.

BEHTUNALMNA:

Korma pydka noBepHyTa B pexum # HarpeBaTenb
paboTaeT B HENPEPLIBHOM pEXMME BEHTUNSITOPA .

OBCINYXUBAHUE

BHumaHue
Cne,qylou.me onepaunn AOOJIKHbI BbINOJIHATLCA
TOJNbKO KBanI/Id)VILIVIpOBaHHbIM nepcoHanom.

[lepen  BbINOMHEHMEM  kakux-nMMboO  onepauun  no
TEXHUYECKOMY OOCMYXXMBaHUKO TEMMOHOCUTENS AOMMKEH ObITb
OTKIOYEH OT anekTpoceTu. MNoaTomy:

* OCTaHOBWTE HarpeBaTenb, KaKk OMWCaHO  BbILLE;

* BbIKMIOYNTE pa3beaVHUTENb Ha 3MEKTPUYECKOM LLUTKE;

* NOJOXAWTE, NMOKa HarpeBaTenb OCTbIHET.

OYUCTKA TENNOOBEMEHHUKA U KAMEPbLI CTOPAHUA

Ons adpdpekTnBHON paboTbl HarpeBaTens TEN00OMEHHUK
N Kamepe CropaHus [OMKHbl ObiTb  O4YMLlEeHbl nocne
ONMUTENBHOTO  MCMOMb3OBaHUst W boree  4acto, ecnu
HakannveaeTcs MHoro caxu. Caxa HakannveaeTcs, Korga He
XBaTaeT TArM B AbIMOBOW Tpybe, korga TOMMMBO MMEET OYeHb
HM3KOe KavyeCTBO, KOrAa ropesika HacTpoeHa HEeKOPPEKTHO Mu
KorAa HarpeBaTenb BKMOYAETCA M BbIKITHOYAETCS  CIMLLKOM
yacto. Ecrnnm HarpeBaTtenb HaumHaeT BMOpMpOBaTb, KOrga OH
BKIIOYEH, TaMm, BEpOSiTHO,  CMMLIKOM  MHOTO  CaxMu.



YTobbl fobBpaTbCca A0 BHYTPEHHEW YacTu TEennoobMEeHHVKa U
Kamepbl CropaHus, Hago CHATb ropenky (A) WU 3afHI HUXKHIOW
naHenb (C). Hackonbko BO3MOXHO MPOKOHTPONMPOBAaThH MNaHenb
TennoobmeHHvka (E) un neperopogku (D): Ypanute caxy u
NOCTOPOHHME MaTepuarnbl C MOMOLLBIO MbINEcoca UM o4UCTUTENS
Tpy6

'

d

b W/
C ‘:Mﬂ‘ Q@
=71 |

b 1
F

‘1.' .
» | J °

Puc. 4
YACTKA BEHTUNATOPA
YOoanutb rpssb M MOCTOPOHHME MaTtepuanbl U3 CeTKu

Bo3gyLHoro unetpa (F), 1 ecnv Heo6xoanMOo, O4YUCTUTE BUHT
BEHTUNsITOpa.
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YACTKA rOPENKH

Onsa adpdbekTMBHOM paboTbl HarpeBaTens ropernka AOMmkHa
obCcnyXmMBaTbCA C MOMOLLbID aBTOPW30BAHHbLIM CEPBUCHBIM
cneunanuctom. Bce onepaummn ounctkn, obcnyxuBas  u
perynupoBaHnsl [OMKHbI OCYLLECTBMATLCH, KaK yKasaHo B
PykoBoacTse no akcnnyaTaLummn ropesnku.

BHumaHue
Mocne kaxaoro TeXHU4ECKOro o6CnyXuBaHus,
noxanyncra, ybeaurtecb, YTo MaluMHa paboTaeT
cTabunbHo

TPAHCMOPTWPOBKA U MEPEMELLEHUE HATPEBATENA

[ns TpaHCMOPTUPOBKM WNM MNepeMeLLeHnst HarpeBaTens
NMoMEeCTUTe ero Ha MOAAOH U MNepemellante npu MOMOLLM
BUITOYHOTO MOrpy3yvka. PbiM-6onTbl UM Kpennewus Ans
nogbemMa He NpeaycMOTPEHbI.

BHumaHue

I'Iepep. nepemMeLleHnMemM HarpeBaTens.:
STOP * BbIKNTHOYUTE €ero, Kak yKkasaHo Bbilue;

® OTKIIIOYUTE 3JIeKTPUYECTBO, BbiAePHYB BUJIKY;
* AoXAuTeCb NOKa HarpeBaTeslb OCTbIHET.

Hukorpa nbiTaliTecb NOAHATb HarpesaTe/lb BPYYHYIO.
3TO MOXKeT NPUBECTU K TpaBMam.
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HEWCMNMPABHOCTHM B PABOTE: NPU4YUHbI U CNTOCOBbI YCTPAHEHUA

HEUCNPABHOCTU B PABOTE

NPUYUHBI

Crnocobbl YCTPAHEHUA

HarpesaTtenb He 3anyckaetca

* OTCyTCTBYET NUTaHMe

* MlpoBepuTb paboTy 1 NONOKEHNE TNABHOTO
BbIK/IOYATENSA

* [lpoBepbTe WHYP NUTaHKA

¢ [IpoBepbTE 3NEKTPUYECKUE COEAMHEHNA

* [lpoBepbTe NpesoxXpaHUTENN

* HenpasuabHOE NONOXEHWE FNABHOrO BbIKAKOYaTeNA

* YCTaHOBMTE [N1aBHbIi BbIKAKOYATEND B KOppeKTHoe
NonoXeHne

* HeBEPHO YCTaHOB/EHHbIE NapamMeTpbl
BbIHOCHOTO TEpMOCTaTa

* [lpoBepbTe HACTPOMKY BLIHOCHOTO TEPMOCTaTa
* poBepbTe paboTy TepmocTaTa

YcTpoicTo Be3onacHocTy (ropeska, Tepmocrar L,
TEN/080e pesie) He 3anycTMAOCh Nocae PEMOHTA

* HaxmuTe COOTBETCTBYIOLLYIO KHOMKY
nepesanycka

* [opuT nHAMKaTop Tepmoctata L

(8)

Kamepa cropaHua neperpera

* MposepbTe NOTOK TONANBA

* YaanuTe NoCTOPOHHME NpesMeTbl U3 BO3AYXOBOA0B
M BEHTUNALUMOHHbIX PELETOK

* [poBepbTE NOTOK BO3AyXa MEXAY ABUTaTENEM U
BEHTUNATOPOM

* [opuUT MHAMKATOP TENNOBOMO
pene RM (9)

* Tok, noTpe6semblit BEHTUAATOPOM ABAAETCA
4pe3MepHbIM

* OTperyaupyiiTe nepesaTo4HOE OTHOWEHWE MEXAY
|nBuraTenem u BEHTUNATOPOM

* [Opesika 3anycKaeTcs, N1ama He 3aropaetcs, u
3aropaetca MHAMKaTOp Nepesanycka

lopenka paboTaet HEKOPPEKTHO

* HaxmuTe KHOMKY cbpoca, YTobbl NepesanycTuTL
HarpeBate/b. Ecnv e npo61ema BO3HUKAeT BHOBb —
BbI3BaTb aBTOPU30BAHHOTO CEPBUCHOTO CrIeLManmCTa

* BeHTMAATOP He 3anyCKaeTca UAM 3anyckaeTca
No3AHO

* OTCYTCTBYET NUTAHUE 3NIEKTPUYECKON CETU

* [lpoBepbTe NpesoxpaHUTENN
* [lpoBepbTE 3NEKTPUYECKNE COEAMHEHMA

* F Tepmocrar Bbiwwen 13 cTpos

* MpoBepbTe TEPMOCTaT, NpU
HeobX0AMMOCTH 3aMEHHTE ero

* 06MOTKa ABMraTens cropesa uam
noBpemxeHa

* 3aMeHUTb ABUraTeb BEHTUAATOPA

* KoHAeHcaTop ABuratens cropen

* 3aMeHNTb KOHAEHcaTop

* 3a610KMPOBaHbI NOAWMNHUKY ABUTaTENA

* 3aMeHuWTe NOALIMNMHUKN

* LLlym 1 BUBpaLMa BeHTUAATOPA

M MHOpO,D,HbIe Tena nonanu Ha 10NacT BEHTUAATOPA

* Yanutb MHOpOZHbIE Tesa

* Mnoxan LMPKyAALMA BO3yXa

* Ynanute Bce NpenaTcTBUA, KOTOPbIE MOTYT
noMeLaTb NPOXOXAEHWNIO BO34yXa

* He xBaTaet Tenna

* Hef0cTaTO4HAA MOLLHOCTb FOpenku

* ObpatuTech B aBTOPU30BAHHbI CEPBUCHBIN LEHTP
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MACH
Ballu
- U ﬁ:gasmmsaus

MADE IN ITALY ARCOTHERM

FapaHTUiHbIe 06A3aTenbCTBA

TennoreHepaTopbl (HarpeBatenu Bos3ayxa) Ballu Biemmedue oOTHOCATCA K MPOMbILLIIEHHOMY
Tennosomy obOpydoOBaHWIO W MNpefHasHadeHbl ANg paboTbl Ha OTKPbITLIX/MOMY3aKpbIThIX MMOLWaAKkax W
o6orpeBa/npocyLLKN XOPOLLO NPOBETPMBAEMbIX NMOMELLEHUA.

Ha tennoBoe obopygoBaHne Ballu Biemmedue, npogaBaemoe B cTpaHax CHI ycTaHoBneHa rapaHTust
npoussoauTensi cpokoM 1 rog.

B Poccunckon ®epepauumn npu  ycnoBum cobnogeHus Monb3oBaTeneM  pekoMeHgauumi  no
NCNoNb30BaHUIO U 06CNYKMBaHMIO 060pPYA0BaHMSA B aBTOPM30OBAHHbLIX CEPBUCHBIX LIEHTPax NpeaoCcTaBnsaTCs
[OononHuUTEnNbHbIE 2 rofda rapaHTum®.

[apaHTa He pacnpoCTpaHsieTCsi Ha KOMMMeKTywlwme, Tpebywwme 3ameHbl B pesynbTarte
€CTECTBEHHOr0 M3Hoca/amopTu3aumn (PUnbTPbI, 3NEKTPOAbl  PO3XKWIa, WMOHU3ALMOHHbIE  3MEKTPoAbI,
Tepmonapbl, POPCYHKU, NbE303MEMEHTbI, COEAUHUTENbHbIE BTYIIKM HACOCOB Y BEHTUMNSATOPOB).

B rapaHTUIHOM peMOHTE MOXET ObITb OTKa3aHOo B CrieAyoLmMX Cryyasx:

Npn OKOHYaHMKM CpoKa rapaHTUu.

Mpun HecobnogeHun TpeboBaHui PykoBoacTBa No akchnyaTauun.

Mpn ucnonb3oBaHuM npubopa He MO Ha3HAYEHWU0, B TOM YUCIE MPU HE COOTBETCTBUM MOLLHOCTHbIX

pacyeToB TUMy OTanMBaeMbIX NOMELLEHUA.

4. Tlpy HanMuUM MexaHWYecKux MoBpexaeHUn n AOedeKTOB, CBA3aHHbIX C HecobniogeHnem npasun
aKkcnnyaTauun, TPaHCMOPTUPOBKU U XPaAHEHWSI.

5. Tlpu ncnonb3oBaHMN HEKAYECTBEHHOTO UM HEPEKOMEHOYEMOrO NPON3BOAMUTENEM TONNMBA.

6. [lpu nogknoyeHMM K HecTabwnbHOW 9nEeKTpoceTM UMM K CeTUM C  XapakTepucTukamu, He
cootBeTtcTBytowmmn FOCT.

7. Tpun obHapyxeHNM NoMbITOK CAaMOCTOSITENIBHOTO PEMOHTA, UCMOMNb30BaHUN HEOPUTMHANBHBIX 3anacHbIX

yacTen n U3BMEHEHUU KOHCTPYKLINN.

Mpun oTCYTCTBUM CEPUINHOrO HOMepa NpMbopa UM HEBO3MOXXHOCTU €ro NpoYnTaTh.

Mpu cnyyaHoM nospexaeHnn no BuHe MNonb3oBaTens.

wnp e

8.
9.

* PaclupeHHas rapaHTusa npegocTaBnsaeTCsl TONbKO Ha TeppuTopum PO un npu ycrnioBum npoxoxpeHus
TEXHMYECKOro o6CnyXknBaHMS B aBTOPM3OBAHHBLIX CEPBUCHBLIX LEHTpax (C o00s3aTenbHOn OTMETKOW B
PykoBoactBe no skcnnyataumm!) kaxable 12 MecsaueB ¢ MoOMeHTa npuobpeTeHus. lpu TeXHUYEecKom
obcnyxumBaHuM npousBoanTca OecnnatHas guarHocTuka u  perynmpoBka. Komnnekrtywowme, Tpebytowmne
3aMeHbl B pesynbTaTe eCcTeCTBEHHOro M3Hoca/amopTu3auum onnadmBatoTca [lonb3oBaTtenem. [locTaBky
npubopa B CepBUCHbIA LeHTp [Monb3oBaTenb OCYLWECTBSET CaMOCTOSATENbHO, NMOO onnavvBaeT Bble3n
CEPBUCHOTO CreumanncTa Ha MecTo aKkcnnyaTaumm npyubopa.

C coaepxxaHmnem PyKOBOD,CTBa Ha pyCCOM A3blke N yCloBUAMU FapaHTI/IIZHbIX 00s13aTENbCTB 03HAKOMITEH:

/ « » 201_r.
MNognuckb o.N.0
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HaumeHoBaHne ACL|

Mopenb CepuiiHbiin HOMep 3akas-HapsigNe

Pe3yr| bTaT ANArHOCTUTKN

3ameHeHHble 3/4 , 3aMeHeHHbIe 3a onnaTty

3ameHeHHbIe 3/4 , 3aMEeHEHHbIEe MO rapaHTUn

[ata nprema [arta Bbloaumn
Mpencrasutens ACL,
Mevatb ACLI
Mpubop nocne pemMoHTa B paboyem COCTOSIHWM NpvHAnN, NpeTeH3nn He
Umer
HanmeHoBaHne ACL]
Mogenb CepuiiHbIn HoMmep 3akas-HapsgNe
PesynbTaTt gMarHocTuTKm
3ameHeHHble 3/4 , 3aMeHEeHHbIe 3a onnaTty
3amMeHeHHble 3/4 , 3aMeHEHHbIE MO rapaHTun
[aTta npuema [arta Bblgauun
Mpegctasutens ACL
Mevatb ACL|
Mpubop nocre pemMoHTa B paboyem COCTOSIHUU npuHAn, npeTeH3nn He
nmeto
HanmeHoBaHue ACL]
Mopenb CepuiHbIN HoOMeEp 3akas-HapaaNe
PesynbTaTt gMarHoCcTuTKm
3aMeHeHHble 3/4 , 3aMEeHEHHbIE 3a onnaTty
3aMeHeHHble 3/4 , 3aMEHEHHbIE MO rapaHTUn
[ata npuema [arta Bblgaumn
Mpeactasutens ACL,
Mevatb ACL
Mpubop nocne peMoHTa B paboyem COCTOSHMU npuHaAn, npeTeH3nn He
numer
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SCHEMAELETTRICO - SCHEMA ELECTRIQUE - SCHALTSCHEMA
WIRING DIAGRAM — QJIEKTPUHYECKAA CXEMA

B’

i

M MOTORE VENTILATORE
MOTEURDUVENTILATEUR

VENTILATOR MOTOR
FAN MOTOR
‘ [IBUTATENb BEHTUNATOPA

TERMASTATO VENTILATORE, F
THERMOSTAT VENTILATEUR, F
LUFTREGLER, F

FAN THERMOSTAT, F
TEPMOCTAT BEHTUNATOPA, F

SB  SPIA BLOCCO VENTILATORE

|

| Lo
3 n
N L

230V - 1~ - §0Hz

LAMPE TEMOINARRET VENTILATEUR
VENTILADOR “AUS” KONTROLLAMPE
FAN STOP CONTROLL LAMP
NAMIMA KOHTPONA BEHTUNATOPA
TA  TENMOSTATO AMBIENTE
THERMOSTAT D'’AMBIANCE
RAUMTHERMOSTAT
ROOM THERMOSTAT
BbIHOCHOW TEPMOCTAT

PB PRESA PER BRUCIATORE
‘ PRISE BRULEUR

! BRENNER

\ BURNER

MOOKMOYEHWE FOPENKM

H—QO—

BR  BRUCIATORE
BRULEUR
\ BRENNER
| BURNER

FOPEJIKA

FB FUSIBILE BRUCIATORE 6A

171819

RF FILTRO GASOLIO RISCALDATO
FILTRE GASOIL RECHAUFFE

g RE HEIRFILTER

‘ HEATED FILTER

L g YCTPOUCTBO HAIPEBA TOMIMBA
— =T

FUSIBLE BRULEUR 6A
SICHERUNG FUR BRENNER 6A
BURNER FUSE 6A
MPEAOXPAHWTEND FOPENKA 6A

C CONDENSATORE MOTORE
CONDENSATEUR DU MOTEUR
KONDENSATOR MOTOR
CONDENSER MOTOR

TERMOSTATO DI SICUREZZA A RIARMO MANUALE, L
THERMOSTAT DE SECURITE AREARMEMENT MANUAL, L
SICHEREITSTHERMOSTAT MITMANUELLER ENTRIE GELUNG, L
LIMIT THERMOSTAT WITH MANUAL RESTART, L
OTPAHWYUTENBHbBIA TEPMOCTAT C PYYHBIM MEPE3AMYCKOM, L

™

COMMUTATORE RISCALDAMENTO - 0 - VENTILAZIONE
COMMUTATEUR CHAUFFAGE - 0- VENTILATION
SCHALTER HEIZUNG - 0- LUFTUNG

CONTROL KNOB HEAT - 0 - VENTILATION ONLY
BbIBOP PEXUMA «HATPEB»-«CTOM»-
«BEHTUNALNA»

SL

RELE TERMICO VENTILATORE

RELAIS THERMIQUE DES VENTILATEUR
THERMOLAIS FUR VENTILADOR

FANS THERMAL RELAY

TEPMOPENE BEHTUNATOPA

ST
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KOHAEHCATOP [IBUIATENA

TELERUTTORE VENTILATORE
TELERUPTEUR VENTILATEUR
FERNSCHALTER FUR VENTILADOR
FANS TELE-CONTACTOR

PENE BEHTUNATOPA

SPIATERMOSTATO DI SICUREZZA, L

LAMPE TEMOIN SECURITE DE SURCHAUFFE, L
UBERHITZUNGSCHUTZEN KONTROLLAMPE, L
OVERHEAT THERMOSTATS CONTROLL LAMP, L
NTAMMNA KOHTPONA OrPAHUYNTENBHOIO
TEPMOCTATA, L

SPIA TENSIONE QUADRO

LAMPE TEMOIN MISE SOUS TENSION
KOTROLLAMPE

CONTROL LAMP

JTAMMNA KOHTPOTA HANPAXEHUA



CARATTERISTICHE TECNICHE - CARACTERISTIQUES TECHNIQUES - TECHNISCHEN DATEN
TECHNICAL SPECIFICATIONS — TEXHHYECKHE XAPAKTEPUCTHKH

SP 30

Potenza termica max - Puissance thermique max - Wéarmeleistung max
Max heating output — MakcumanbHas TennoBasi MOLLHOCTb

kcallh]

[kw (Hi)]

29.900

34,7

Portata d'aria - Débit d'air - Nenn-Lufleistung
Air output — Bo3ayLWHbIl noTok

Potenza termica netta* - Puissance thermique nette* - Nennwarmeleistung*
Net heating output* - MonesHas TennoBas MOLHOCTb*

Protezione IP - Protection IP - Schutz IP
IP protection — CTeneHb 3awwuTbl IP

[m*/h]

[kw]

2.400

IP 20

Bruciatore Gas - Bruleur Gaz - Brenner Gas
Burner Gas - "a3oBas ropenka

Ecoflam
MAX 70 TC

Temperatura min. di servizio - Température min. de service - Min. Service-Temperatur
Min. service temperature — MyH/varsHas Temneparypa 00aTyKBaHAs

Temperatura max. di servizio - Température max. de service - Max. Service-Temperatur
Max. service temperature - MakovarkHasi Temrepatypa oocTy vBaH/s

Tipo - Type -Typ

Type - Tun

rel

rel

-5

40

Fase - Phase - Phase
Alimentazione elettrica Phase - Kon-Bo ¢ha3
Alimentatione électrique
Netzanscluss
Power supply

MapameTpbl 3n. cetn

Tensione - Tension - Spannung
Voltage - HanpsixeHne

Frequenza-Fréquence - Frequenz
Frequency-YactoTa

™M

[Hz]

230

50

230

50

Combustibile - Combustible - Brennstoff
Fuel - Tonnmso

Consumo - Consommation - Brennstoffverbr.
Consumption - MoTpe6nenue

Ikg/h]

[Nm¥/h]

Gasolio
Fuel
Heizol
Qil
Ousenb

2,93

G20 G25 G30

G31

2,7

Gasolio
Fuel
Heizol
Oil
Ousenb

5,88

G20 G25 G30

G31

4,05

Pressione gas - Pression gaz - Betriebs druck
Gas pressure — [laBnexue rasa

Penetrazione bruciatore - Pénétration du brileur - Brennkammertiefe
Camera di combustione | Burner penetration — [ny6uHa ropenku
Chambre de combustion
Brennkammer

Combustion chamber

Dimensioni - Dimensions - Ausmafe
Dimensions - Paameps!

[mbar]

(mm]

OxL
[mm]

20 20 29

30

350x 470

37

29 20 29

25

450 x 570

Volume - Volume - Volumen
Volume - O6bem

Kamepa cropaHus

Temperatura dei fumi - Température des fumées - Rauchtemperatur
Temperature of smokes — Temneparypa opatoraHHbIX rasos

Portata dei fumi - Débit des fumées - Rauchdurchsatz
Smokes flow — MoTok AbIMa

[dm’]
rcl

[Nm¥/h]

66,16
240

70

124,33
237

141

Potenza elettrica ventilatore - Puissance électrique ventilateur - Ventilatormotor Leistunsaufnahme
Fan power consumption — MoTpebnsemasi BEHTURSTOPOM MOLYHOCTb

w]

514

1.410

Potenza elettrica totale* - Puissance électrique* - Leistunsaufnahme*
Total power consumption* - O6Luee notpe6nexmne aneKTposHeprim*

Pressione statica disponibile - Pression statique disponible - Verfugbare Stat. Pressung Max.
Available static pressure — CtaTudeckoe AaBneHme

W]

[mmH,0]

677

10

1550

10

Contropressione in camera di combustione* - Contre pression fumées* - Rauchgaswiderstand*
Burned gases pressure* - [laBneHue oTpaboTaHHbIX ra3os*

[mbar]

Tiraggio minimo al camino* - Tirage minimum nécessaire* - Erforderlicher Kaminzung*
Compulsory flue draft* - ObsizatenbHas Tsra*

Classe NOx - Classe NOx - Kategorie NOx
NOx Class — NOx knacc

Diametro uscita fumi - Diamétre sortie fumées - Abgasrohr Durchmesser
Flue diameter — lnameTp oTBOAAa OTPabOTaHHbIX ra3oB

[mbar]

[mm]

0,1

150

01

150

Diametro uscita aria - Diamétre sortie air - Warmluftausblasstutzen
Air outlet diameter — Paamepbl BO3ayxopacnpeaenuTensHoii kamepb!

[mm]

400

644 x 546

Temperatura avviamento ventilatore - Température démarrage ventilateur - Ventilatorthermostat
Fan starting temperature — Temnepatypa 3arycka BeHISTopa

Temperatura limite di sicurezza - Température limite de sécurité - Temperaturwéchter
Safety limit temperature setting — BesonacHoe HaueHe Temnepatypb!

[°Cl

[°Cl

35

120

35

Livello sonoro a 1 m* - Niveau sonore a 1 m* - Geraiischspegel a 1 m*
Noise level at 1 m* - YposeHb Lyma Ha paccTosHum 1 m*

[dBA]

64,9

71,9

Dimensioni, L x P x A - Dimensions, L x P x H - Masse, Hx B x T
Dimensions, L x W x H - Fa6aputel, I x LU x B

Peso - Poids - Gewicht
Weight - Bec

[mm]

[ka]

890 x 510 x 1471

109

995 x 600 x 1491

145

*Con bruciatore Ecoflam - Avec bruleur Ecoflam - Mit Ecoflam Brenner - With Ecoflam burner—C ropenkoii Ecoflam




